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-Siamo particolarmente lieti di presentare là prima .'dizione italiana del cìassiro 
Rosacruciano "Die Geheìmen Figuren der Rosenkreuzer", un 1 opera di eccezionale 
interesse che viene felicemente a colmare una sentita lacuna nella editoria esoteri- 
ca italiana. 

L'introduzione di Franz Hartmann fu pubblicata separatamente nel 1945 a Milano 
uuìì'i'Mitore Giovene, ìn una edizione purtroppo assai incompleta, mancante dei le 
tavole deli* Aureo Secolo Redivivo e del Trattato della Pietra Filosofale. 
Dobbiamo la traduzione del testo originale, la parte più importante dell'opera, 
ai lavoro prezioso dì un valente studioso ivremmerziano di Roma, al quale vanno 
i nostri più sentili ringraziamenti, anche a nome di quei numerosi studiosi che 
avranno certamente apprezzato la pubblicazione del libro. 

La Casa Editrice Rebis, nata con il fondamentale testo alchemico-rospcmciaiio 
"Gonfeasio FraternitaSia Rosae + Crucis"» tradotto dall'illustre ermetista Luigi 
Petriccione Giordano, si impegna a proseguire su questa strada, presentando testi 
autenticamente iniziatici, originali R + C, affinchè la verità prevalga sopra l'in- 
discriminata messe dì dissertazioni profane sull'Aureo Ordine, neUa speranza che 
il nostro lavoro possa contribuire ad animare la fiaccola che guida i Ricercatori 
sull'arduo sentiero della Grande Opera. 
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] SIMtìOU SUGRETl DEI ROSACROCE 

Alcuni secoli or sono il nome di » Rosacroce » 
ebbe una «rande risonanti ■ sci inondo. Ma come 
mistci'.i,s.i:iHMi.- era .spuntalo all'orizzonte aU'rct- 
;>i;iio mister. osamente .iun tardò ad eclissarsi. 

S. mcivj . ne questi - Rosacroce ■■ formassero una 
*Oaetà M-^reUi di uomini cimati di poteri sovruma» 
li; non addirittura snpratmaiuraij. Si diceva che 
fusi \ap**v;int> predire il futuro, che conoscevano l 
più monditi ciustcfi della natura, come trasforma- 
re li ferro, A bronzo, li pjamho c il mercurio 
ni oro: fv»|>ara.re un >< elisir di vita " o » pana- 
.c.j universale «ii. la quale conservarsi giovani 
per- i**in c ■ .nd?tmita: e si airermava inoltre che essi 
vi pe vano comandare aftli spirili dementali deila 
\atura e che conoscessero d sc£relo della » pietra 
;iÌDWÌJlt » ; quel porteriloso elemento che CQtlft- 
iiva l'onnipotenza, l'immortalità e la saggezza su- 
prema. Molti tatti storici sembrano confermare la 
venti di queste asserzioni e vi sono tuttora docu- 
menti autentici nei quali si dimostra che l'oro, in 
dicune circostanze, è stato veramente preparato 
rem mezzi artificiali. Nondimeno i Rosacroce afferà 
ìii.ivaEJu ripe Ili Uni tu le che lina la le arie non era 
. nu iin L-ito iriMgnidc.ime di-Ila loro se ir n /.a divina 
e the cs.M possedevano secreti di ben altra impor- 
tanza. 

Alcuni terapeuti, che si diceva appartenessero ai 
KoMf^-ce, perivano .^ji ammalati con ì,i semplice 
imjjv>M/:o:H i ik-ile. mani o con qualche prodigiosa 
medio ri« iì or^.inii/.ivino cerimonie e Teste pan in 
meraviglia a quelle di cu s parlano la Bibbia, pii 
scritti sacri e la Moria delle .intubi' religione. 

Di .ìì;.:ti di questi Rosacroce si diceva che aves j 
suro v:s?.,i :o parecchie « i:mi:ui,i d'ari ni e di altri 
;ìiì: da ^io!i vivessero union sopra la terra. 

GÌ; Mc^i S-to^ croce, lungi dalEo smentire questo 
fallo, afierimuio che in rimira vi sono leggi o< cul- 
le e poicn misteriosi che la m-ljjftior parte degli 
uomini non immaginano nemmeno c che restcrari' 
no ancora per molti secoli Ignoti alla » Scienza >■. 
poiché c->>m scienza si fonda sullo studio det fatti 
ed i fn;,i devono essere percepiti prima di essera 
jUiGiati. 



Ors però gli organi psichici di percezione non se- 
no- ancora sviluppati siiffìcicmemcriic ncl'i.i mapgier 
parte degli uoinmi ed essi non possono perciò -e- 
dcrc le co.se .v - .; ri tu ah. 3>si af lerniav.ino .-. ! t : _ c s"i che 
se i nostri occhi spiritual! fecero perfettamente di- 
schiusi, noi potrcmmo'nievjrc che il mondo è pei 
poi. ito da esseri deferenti da noi. da esseri deii'esi- 
stenza dei quali non siamo mìnimamente coscientL- 
E soggiungevano che. se tossirne pene-itami::' te 
sviluppati, potremmo percepire ne! i*;ìiil v:-r*;e esien 
la cui divina bellezza trascende i'imm.igin.-L/Kmc: più 
fervida e ci s: svelerebbero misteri di tal ; tira . rh, . 
in venta, l'arte -di fabbricare -l'ore a .tppanre.-l.ie. 
in confronto una cosa di minima imporl,\-.i/;i. 

Easi parlavano degli abitatori dei qu.u i ro re^m 
della Natura (imi fu, cioè, ondine, gnomi, sii fi. s? - 
lamandre e fate) come di esseri coi quali essi erano 
in intimi rapporti c che, fungi dall'esseri- creature 
imnru£!n.ìn<:, sono esseri ben reali, vigenti, coscienti, 
e pronti a servire l'uomo, a orinilo e .id esserne 
a loro volta istruiti r ma coi! il corpe composto d; 
sostanza eterea e troppo Sina per essere percepita 
dai nostri sensi grossolani. 

Essi parlavano di spiriti planetari che furono, ur, 
tempo, uomini come nos, ma e iu- sono ora altret- 
tanto superiori 3 noi df quanto noi siamo superiori 
agli ammali; e affermavano seriamente che se g : i 
uomini conoscessero i divini poteri Utenti nella 
loro mente e, anziché dedicare unir le loro soìl<- ' 
citudini alle transitorie cose della leir.i e ai o t ccv,i- 
interessi loro personali, mtrnciessero .ilio- sviluppo 
delle loro facoltà spirituali, es*: potrebbero un gior- 
no ra££iunecrc la gloria di detti spinti planetari, 
diventare cioè ahreitann Oei. 

Noi non sismo :ii ì;: u.o di dimos.rr.in- ^n.inio ci 
sia di vero nelle asserzioni de^ii antich; e dei mo- 
derni Rosacroce t se tali asserzioni non siano per 
avventura stale male interpretale; né spereremo' . 
esser creduti se portassimo argomenti e prove a so 
stegno di una dottrina che di, parte de^Ii ade.pt: 
della scienza moderna (h quale non crede che ciò 
che è percepibile ai sensi fisici) è vivamente oppu- 
gnata. 

Noi rifuggiamo dal discutere con coloro che nel- 
l'uomo altro non vedono che un animale mieli:- 
genie, assolutamente sceltici per quanto si r iterisi e 
all'esistenza di un mondo invisibile ; sceltici su in 
questo, ma d T a3tra pane vani e credili, Latito da ri- 
tenere che nulla possa esistere nell'universo senza 
che essi ne siano consapevoli; che dicono; ^ se, per 



ipotesi, qualche cosa di divino e di spirituale -esi- 
stesse effettivamente, come mai non l'avremmo noi 
scoperto fino ad oggi? >. 

Noi rifuggiamo dal discutere con gli scienziati su 
questa materia perchè l'esistenza, deìt'lnvisibile non 
può essere sperimentalmente provata fino j. che 
qucMo invisibile resta per essi invisibile; rifatti an- 
che IVsistcnia del -iole re-ita sempre oggetto di opi- 
nione e di discussione per i cicchi dalla nascita. Che 
cosa può mn sapere una scienza puramente mite- 
riak- di Dio c dello Spinto? 

Ui .\ scienza clic d'altro non si occupi, che dei 
jurtituLm dei fenomeni fisici ihe cosa può mai sa- 
pere- dei principi fonda menta] , invisibili che sono 
le cause intime della esteriore manifestazione di 
viti? 

Ne! Medio Evo ci sono stati dei veri e dei falsi 
Wosìciocc come del resto non mancano anche Oggi 
! veri e i falsi erisimi i. I falsi Rosacroce furono ai- 
sai numerosi. I veri furono raramente tonosoutl. 
Alcuni persoti a^Ri sospetti di essere dei RcAacroc* 
furono incatarra ti e torturati con la speranza di co- 
stmgedi a rivelare i loro segreti. Ma tutto fu vano 
giatchè j sappi non rivelano maj le case divine a 
coloro che non sono spirituairaeiite piepara.tr a ri' 
ccvcrfc. Non si può imparare da altri ad usare po 
tcri spirituali che non si posseggono; e nessuno pos- 
siedi 1 poteri spirituali scni'a essere egli stesso uoni^ 
.«pirnu.de-. Non si può imparare la nuiiica o un'altra 
ine senza avervi una naturale dispcsizi m:: allo 
stesso modo non si può apprendere l'uso di facoltà 
sp:rilii.i!i senza possedere gli orfani animici Cùrn- 
snondcnti. ► 

liisciiiiare ad un materialista l'uso dcl!e facoltà 
spirituali necessarie per diventare alchimnla sareb- 
be come tentar di insegnare il linguaggio iniano ad 
un animale. 

Un i.il tentativo sarebbe . certamente starile, po - 
thè le ft-ggi naturali sono immutabili e c ascun es- 
sere noi- può r r aggiungere che quella condizione, 
quello Maio a 'cui la natura lo ha disposto. Intellet- 
tualità è altra cosa della spiritualità. [ntcMettuaiità 
non è che incipiente effetto dell'attività spirituale. 
Soltanto quando l'uomo si è affrancato dai suoi itn- 
Dulr.i animaleschi, il suo organismo diviene un tem- 
p:o defilo di ospitare Dio, 

Quantunque gli an'.ichi Rosacroce fossero corre 
no* uonmu in carne ed ossa, essi erano nondimenc 
esseri a<:amcntc spirituali ed evoluti: esseri nei 
quali quelle facoltà psichiche che sono ora allo sta- 



to latente negli uomini normali, y. erano sviluppare 
a tal segno da consentir loro di dominare e regolare 
il principio universale di vita e di conquistare il 
dominio sopra alcune occulte forze naturali. Ave- 
vano perciò conseguito !a facoltà dì compierli certe 
operazioni che necessariamente dovevano /.ppanre 
incredibili e mtracofosc a chi di tal: r .' ;■(.-! rà eri 
sprovvisto. 

E l'inutilità delle nioderr-e r:ierrh* ìtIC': 1 i/rrhe e 
storiche o rea t'inuma natura du: .-fc^rrecs' denv. a 
appunto dal l'ignorar f/J di questi pcner: e .'i queste 
forze della natura. 

L'indole e la srona dei Kcsarroce ri:**. :v,--no rn- 
comprtnsibfli soltanto perchè l'indole e i.i slona di 
quell'essere che noi chiamiamo uomo non sono n 
intese nè conosciute. 

Chi erano, che cosa erano i Rosacroce? Questa 
domanda corrisponde a quest'air,! : Chi e e ".e cos'è 
l'uomo? 

Pino a che dell'uomo altro non sUid.crerM.> e co- 
nosceremo se non fa sua anatomia e fisio.^u cite- 
riore, noi non poi remo ma: penetrare 'e c.n^e de'lc 
sue funzioni emotive ed nìteilctiunln v meno che 
meno pOf quei trascendenti poteri che sono viaggio 
dell'uomo interiore, dei'o spinto rigenerare. 

Se vogliamo conoscere alcunché rV divino uomo 
interiore, è necessario conoscere prima noi '. essi, è 
necessario che in noi si desti !j rosoenza e: .'a no- 
stra dignità, giacché l'uomo non può m rt-».fj co- 
noscere che ciò esrsTe dentro di Iti:; ■■mio :t 
•-esto «lira ne! campo <-k -iì'opmione. dell'i p'-f'i-v. del- 
ia credulità e della dijsaiwione- 

E un doco di meditatone lo cv.-nos'-a. Se no» os 
serviamo qualche oggetio esterf.') : u:ia pMriM. per 
esempio) noi in effetto nari percepiamo che .'imma- 
gine, che una ta! vista crea nel nostre sp.^i. osi,i 
dentro di noi. E coni e, adunque. porremmo v-ape/t 
alcunché circa le tose che non sono ne! lo »■ turi tu 
nostro, ma in quello di un altro? £ be'* mvo che 
un aftro può descriverci queste cose m modo da 
consentirci di formarcene entro dt no- un'im-nagi- 
ne fino ad un certo segno corrispondente i .■■jc.'a 
che è nell'altro; ma quest'immagine viene pur sem- 
pre dal nostro fondo, è di nostra propria creatone, 
per quanto fona con l'aiuto di un altro e. iKr cori' 
seguenita, noi non conosciamo che ciò che aV^tamo 
noi stessi creato. 

Non solo: ma quando vediamo, tocchiairto. fiu- 
tiamo, udiamo t. gustiamo una co-j, noi non cono- 
sciamo con .tutto questo un he! nulla di q-j^lìj Co- 



sa. mi solo le sensazioni che essa desta nel nostro 
organiMno; e sé quello organismo fc^ diverso an- 
che ir scnsi*:orii sirenr-ero diverse. Noi, dunque, 
non s.i/-.pi.irnn nulla circa U cosa In se stessa, ma 
soliamo circa i .suoi rapporti con noi. Ora. come mai 
porremmo sapere oualco&a di un essere col quale o 
r.on jliiiuiiio alcun rapporto o di (aie rapporto sia- 
mo incoscienti? 

Qnc.-'O è Un .in'ao principio filolofico" condiviso 
li.}; noi! ri sficn/kili t iilosoii, ma condiviso soltaii- 
li: u.-e>r;< .mietili', poiché in pratica -essi non io ap- 
plicano ìflaito; <■ ciò perchè essi non sono ancora 
matur, ;ht pene-traine l'intima venti. 

; itilo nò che noi con osculilo circa Ir cose eter- 
lii' lUìf, •'■ dunque chi 1 il semplice rapporto nel quale 
noi a ìroviamo cor- la loro parvenza esteriore; ma 
c. fc.t i f /Oi«:ri invisibili che di tale parvenza esteriore 
sono ic causi* iìoj non sappiamo assolutamente nien- 
to. jjoh hr. tali pou-n non fanno alcuna impressione 
su di no-, c sono, perciò. praticamente inesistenti nel 
no intimo. Pos.si.ifno. è vero, lambiccarci il eer- 
vciio co! ; rarrc dedu/riom lotiche circa il mistero, 
.ìrtjnnirnr.md».! su i iò eh* 1 noi ti tmmd^tntamO dt 
■>a.f<erc ; ma questo non è- certo un vero sapere: non 
.si tratta, ;Ji l'ondo,' che di semplici speculazioni, teo- 
nc, opj:'n>rii chr possono essere vere o false; utili, 
magari. " [ no .i tanto the altre scoperte non venda- 
no .1 caectrrle <1t nido, scoperte che daranno origine 
a nuove, teorie che n loro volta saranno sostituite 
da a!tn-. Ma nnn è certo questa ia conoscenza che 
pi io servir di base ri 3 1 ri scienza spirituale* La vera 
conoscenza è l 'effetto dclfa diretta percezione e pe- 
ncìra/iorw della venù. Soliamo quando la verità è 
dentri di noi, noi posiamo conoscerla e ta conosce- 
Firmo soli. in io .iiiiuvcrso Li conoscenza di noi stessi 
ì.i- soii- rosi- the l.i nostra moderna scienza cono- 
.-,1,. m nivri.si-nio .i3l'.i>pci lo esteriore degli cssen, 
. ,s^ti <;Li,i!i ,i noi appaiono; VI sono, però, nel- 
t;i.!/joni' mtpmn dell'essere umano, certe fa- 
to, l.i iairnn die. uve m.hi& sviluppate, danno il più 
vivu impulso ai senso interiore, t.\nto da metterlo ! ti 

^;rnii; ci: rurvirc imprr 'Mimi spirituali, di compre l- 
d< :e. ti. vedi- re. ili (mei re. di gustare, di sentire cv 
s< r..- M.iuniì hen oiia- il potere di percezione cei 
H'ìim i ste-: c come i sch.m tisici si perfezionano c>>n 
ì'i M-n ip'.>o. anche l lim spirituali possono rendei si 
piìi ai un t più potenti con l'uso. 

0:;n t uomo possicdr un ceno £r.ido di perfezi )- 
nr ni ultori; : non è l'orse la ragione la spmtuale e 
ii.uiiuva percezione delia verità? c non è forse tale 



il stnso comune, quel senso comune te ci: corichi 
sioni iono così spesso in contrasto con !a lo^.ca e 
le astrazioni dell'intelletto? Questo potere a'inttn 
zione, che può esser definito come la Sdtt.^ionf 
d'una verità si trova tuttora allo stilo rudirr-.critaie 
nella maggior parte d c r ; ì i uomini; è tuttora una, ce- 
sa confusa, una scusatone fralmente soprattatu 
dall'intelletto astratto. Ma per l' , jomo che ha rag- 
giunto ia cìJScicnz.'i spirituale queste vago barlume 
diviene luce menduna e questo mormorii ii.vcr.ta 
un grido. Si svegliano in lui i seri si interiori per 
mfczzo dei liliali 3 'uomo può vedere e cor.Oi.crrr. gh 
esseri t le cose che esistono ne! regr.o intcriore del- 
l'universo, eroe i.clle fraise segrete ci: o^rii ttnorr-.e- 
no esterno"; l'uomo può così comemplarc lo hel'ez^ 
ze d'una esistenza spirnuale di cu i 'i scicri2.i em- 
pirica non o^a nemmeno sognare, 

Chi può mai imnu^niiirc o descrivere le glorie 
e le bellezze dell'Invisibile? Noi che viviamo un 
mondo grossolana me ri te- matcna.ic s:atno to*,;, Inden- 
te all'oscuro circa quelle forme eteree di v.iA che 
popolino l'immcnsicà depli spa7i: ti^ pretc-n-:!:nmo 
spesso aver conoscenza di tulle le cose esiste n t ; ma 
la ragione c'insegna che il refirìo immenso de! S 'igno- 
to, in rapporto col mondo conosciuto, è pan na- 
bli* airoceirio intero nei contronti di uii jjr^r.eilo 
dt Sabbia. Lj natura è un tutto vivente e il rt^wre 
spirituale chi- opera dentro di ,ci è onnipotente ed 
eterno. Colui che vuol conoscere la Natura univer- 
sale e lo Spi ito Eterno deve superare e trascendere 
le considera /ioni personali e temporali c studiare 
Ja Natitra dal punto di vista dclì^tcmo e dell'infi- 
nito.. 

Egli deve spezzare ì limi:i della sua piccola 
personalità; deve salire sulla ci ina delia non: ^ -ina 
c di là potrà poi spaziare con l'occhio negli siot-il- 
nati campi de! Tutto. 

Coiui che abita ia circonferenza non vtc-^. rhe 
una parte del tutto; soltanto dal centro è pov..,r..!c 
valutare l'anione delh iuce in tinte Se dirt-v; :<:-.-.., 
giacché tutti i ragp partono dai centro. £cco per- 
chè i Rosacroce dicono che coftu che conosce i'J.'no 
conosce ogni cosa, mentre colui che a illude d: 
per molte cose, non conosce che dei vani fantasmi. 
Ombre proiettate dalia luce dell'Imo. 

II piccolo non può contenere il grande; il fi -lito 
non può concepire l'infinito. Se gh uomini vogliono 
ciò che trascende infinitamente il loro io personale, 
devono uscire da questo io e. col poltre dell'amore, 
a bbraceia re l'immenso Tutto. 



Mi quanti ve ne sono, fra. #U aspiranti ilia soen- 
■a occulta, che suro disposti a rinunziare al loro 
'o personale, a quell'io che è icro sì caro e attorno 
il quale si concentrano tutte le loro Speranze, tutte 
le .'.oro cure, tutti t loro affetti? Quanti, fra coloro 
he chiedono di essere istruiti nella scienza occulta, 
iccettcrehlx'ro d: mettere in pratica 1 principi fon- 
da mentili dell'occultismo: che, cioè, Io spinto uni- 
■.■^rsjlc n Uno e che m Lui, per la sua potenza, noi 
v,r viviamo, ci muoviamo c siamo; che sopra ogni 
'.cm dobbiamo amare la Saggezza e l'Umanità, l'u- 
nanità i^ssia timi jj'i esseri viventi come se fossero 
nani di noi medesimi? 

Non sono quote ed alno consimili verità bandite 
>'jvti giorno dall'ago dei pulpiti di tutti i templi 
,-:-;<'■! i.ui i e pigimi? Va sono poi davvero intese, pra- 
: ica.Ee, vlìmkc cl.igli ascoltatori o dai predicatori 
»iessi? Chi non sa che spesso altro non sono che 
parole impresse nella memoria, udite passivamente 
con l'orecchio, ina, non veni.'im rial cuore e. perciò, 
ai cuore lioil penetranti? In verità, se queste dot- 
trine icisacro esser va te e praticate, rifiorirebbe l'Età 
dell'Oro t ad ogni cantonata noi incontreremmo 
angeli, santi, adjpfi c Rosacroce! Ma il nqn rinun- 
ziare j[ nostro idolatr.no io con tutti i suoi desi- 
deri, con tutte le sue teorie e speculazioni intellet- 
ti:^! * il grande ostacolo che sbarra il cammino ai 
ricercatori della venta, spe^ritndo la luce che illtt- 
niina il sentiero dell'anima: la rinunzia è in verità 
c !.i pietra che rifiutano i costruttori e che diviene 
la pietra angolare ■dell'edificio. Ma chiunque urta 
conno ij Mesta pietra -ii spezzerà e colui Sul quale 
cri'-a cascherà sjtj schiacciato E. questa della n- 
hl; i/.;a. la prima e jndispensjbile condizione inipO' 
$13. .! coloro clic asp. ratio all'immortale: giacche co- 
mi poirvb txro essi ni.u partecipare alla coscienza 
dc'.'o Spinto universale mantenendo quella limitata 
coscjciu.i pedonale, che con lo .Spirito -è in assoluto 
ed insanabile contrasto? 

Sopra una ule Venti sono fondate !e dottrine 
principali di tutte le re-! trioni di q ut. sta terra. È 
questa la pietra sulla quale è fondata la chiesa spi- 
rituale, universale dall'umanità: e la Verità rappre- 
sentala a;JesiorLLMinc J itif nella Bhagavad-Gita. . Va 
hau.iqlia sostenerla da Arpica contro il sua proprio 
io per porrsi mure' a Knsna: e la verità rappre- 
sentata aìV^oricanientc dalla Croce cristiana sulla 
quale a»onr/?.a un -uomo mortale (non è certo J 
Principio Cristo colui che muore sulla croce, ma 
jtiE-H' o <i-m< in ima ti- che deve soffrire c morire 



affinchè il varo tipmo possa elevarsi in una ^J.-mosa 
resurrezione ed unirsi alia ilice del L-Ojjos. A O sto). 
Non la morte fisica è rappresentata m questa bella 
alegoria, ma la morte mistica, 3 a morte de. desi- 
deri personali, delle rivendicazioni persona!:, citile 
personali considerazioni. La morie d>! corpo * una 
c-tsa di ben paca importanza nei coni ru-r : dolio 
spirilo umano; non è che uno dei tatti' sdenti 
ti indtstmati all'uomo Iiin^c . strada che (uiuiufv 
a l'irnmorialit j; I'uchuo lV:co muore, rinasce na- 
ri nuovamente più e più volie pniva d: r.i'j.:un- 
"re quello sviluppo spirituali: iti ■;■.![ !.i '■ " :t e 
In morie non sona più ueci-ssane. morie ■ 't:e.i 
r- pprcsenta la disso'u/innr drll'uemo in c-\-- ■ 
m re separato e distinto da^li altr: e ìa sj; 
z.onc ad uno stato superiore che prclucir :'. \;r- 
v.na. 

Per ben comprendere questa sublime cor^L^.on 
è necessario anzitutto farsi un'idea esa'ta de' ! a vera 
n itura dell'uomo, È ammesso da tutti j'/^rrV.-c d.- 
> li osservatori più superficiali) che la lorui.i estoni 
j dell'uomo, la cui anatomia ci è nota, nor; è -'i^ - 
i lo interiore reale. l'uomo the per.sj e ser.tf.'. in 
s. itanto l'involutrot l'espressione esteriore d. <:sso. 
Può maj l'uomo interiore essere altro che uni viv> 
si iile potenza the .i^iscc >ono l'involucro del ; !o< 
ni.t fisica? Ora, questa potenza interiore, de'.i:. n|r i- 
ri o dell'uomo h.i ^ «iUO cvmr^ .U v;',> .uùre 
c il suo centro di pensiero ne' ci" v e'-o: !i> ■-■«iri^o 
spinge il sanc;tit.- da' cuove ;i Mitti; ie ;ì,in, i "' *tr- 
^.nismo fisicii. mentre in luce '."he ein.in. 1 re"- 

ilo si propali 1 lunati il ^is'.em.i l'.'.-rvow '\" %!0- 
niiintcare :! pensiero afi'i arq.tn- st:n- fìv': ■■..l /. r*iy- 
li Inconsci.inienit, e vero, n-.k e!7;-;i:v.ir)i*;i''i ì'j- 
n ma opeia m quel l.ihoraiurin chi' <• 3'i-svce -. risa- 
li . diri^ende il prucesso viuli e editici: «li .:ia 
f< rnta nella quale il carattere delio sn;rtto r.ìv.-j 
e manifesti .i mano ,i mano -ti ciascuna ".i-'i. del 
ci rpo esteriore. 

t/nrnio vive [re d:l!crenti swcie ii'e^'Sten/a. Noi 
ti iti ne conosciamo din-: la tciva ron '.\ ci" fio 
si non coloro che hanno dischiuso l'occhio '-■■■siiia- 
U per p!i altri noi; ì- che art;ci!ìuvito di t isL..-. 1 one. 

|1 primo stadio dell'uoino quale essere :>- - - , -.» , :j:e 
è quello di lete t: riscosso ne! vi-fitrt- r1<- ! J , -v.,,Ve. 
I i dentro t^h vive unii vlu pre'-,scc'^' -vv.-;' .vi, 
rì-illa sapendo dcll'csjstcn/.a di un monde- fs:"TiO, 
d. i suoi abitant". della sua vita, de!ia sua '■un- ci-' 
si j movimento. StìppeEhto nj ventre ikL.i 'i-.-dre, 
tj ìi non ha che da Crescere An-he 'o*-'- » 



Vifc di pensare C di ragionare, il concepire un'c: 
*tc il /-ì -il <i: fuori del >eno nummo gii sarebbe as- 
• olui-me nu-. impossibile perche fuori della sua espe 
'lenz.i- c iiMi posM.irno facilmente, immaginare m 
;rt[p-iO dì scienziati nìlo stalo di feli tenere ui 

on presso e. in base .li fatti da essi conosciuti du 
r;i,'U .a Ioni vita intrauterina, concludere scientifi- 
ca nn-;'.!i' -.Tt maniera reciprocarne me soddisfaccnti- 

h<- rev-tm "altra esistenza ail'infuon di quella eutrr 
il vi'irifc m-iicmo è possibile e che la credenza in 
i.iir ; esibii iti è un assurdo. Ma finalmente, 3 
disputo cn lutti l ragionamenti scientifici, il gran 
.ii- n-,omeiiw> arriva : 1! h.inihino nasce ed entra in 
qucii.i nuova esistenza che un tempo gii era m- 
ram prenssi vie. Egii vive ora in un ambiente lumi 
ij.M) e .sonoro che comincia ad attirare la sua arten- 
/urie. Timi' qurlie cose che. nelle sue condizioni 
■initk'cdeni tirano indispensabili al suo benessere. 
co;fii; 1-" placenta, il cordone ombelicale, eoe*, non 
h.inuo c-rum veruna importanza e sono diventate 
prive "Kli valore. 

L'uomo nuovo comincia a svilupparsi; egli vede 
intorno a sé altri esseri che sembrano _aveic lina 
vita loro particolare; egli si sciite corporalmente se- 
paralo dalie jitre fonne ; v^li sente dei bisogni fisi- 
ci, dei piaceri c dei dolori non affatto condivisi da- 
gli aìui; cosicché l'illusione dell'io nasce c si raf- 
forza e l'io gli sembra !.i cosa più importante de' 
mondo, "l'ulti 1 pensieri, 1 ulti 1 drsidcn. tutte le 
j.ipu .ì/iom dell'uomo sono ora concentrate attorno 
.11 suo 10. Lgli cerca con oj^nj mezzo dL accrescere < 
suoi pinren e i suoi comodi, di allontanare 1 dolori t 
ri; vivere il piii a lungo possibile. Ciò chz riguarda 
d suo jo i;!i sembra Li cosa più necessaria, mentre 
Ciò che riguarda fili altri ha per lui un'importanza 
secondaria, poiché egli non sente, non conosce» non 
g<>:e che iiclì'esisu'n/n de! solo suo io. 

Molti uomini muoiono prima di esser venuti alla 
IliCc dOvO dopo esser nati; moki uomini muoiono 
p;-;r.-..i ci. ,iver vu'.to l'illusone de't'ìo ed essersi sve- 
t 1 -id un più alto Mi.ito di coscienza. Pachi sono 
L'ùr..p,ira;:v.imentc quelli che nasi-onn in tspinto al- 
!.■ ,i;n interiore della vita eterna rier effer.10 di 
Lìii";i--!vitj spirituale. [,0 stato spirituale è di tanto 
•"liij^-j'ìorc alì'e.sisU'ii/a Un ena dell'uomo di qu 1 "O 
ijiusia è superiore al suo stato intrauterino; è. netti- 
ci 1 iti e ri 0 sconosciuto alla scienza e incomprensibile 
al ragionatore superficiale. Noi non possiamo sape- 
re ciò che su prima di averlo sperimentato: pos- 

ianio, però, anche con un ragionamento logico, 
1 on. vincerci che un tale stato esiste. 



Se noi studiamo il processo mediante il qu?:e la 
comprensione delie cose esteriori giunge al nostro 
intendimento intcriore, noi ri! rv Mino agevoirr.enie- 
che la mente umana non è. .if!,,?to circoscritta negli 
-in gusti limiti dell'uomo fisico: noi rileviamo che. 
mentre la sua coscienza si concentra sul suo ci - 
panismo, la sua sostanza mentale, si proietta fin mo- 
ve giungono i suoi pensieri. La scienza occulta ,11- 
scgna che il potere spirituale, che cosiuuisrc l'uemo 
reale il cui cent no di attività ridiede nel suo cuore 
e di là s'irradia ir. tutti le p.irt. dell'or^.m^mo, è 
in principio univers.de che anima, avvali; e e rv- 
netra tutte le case. È simile al sole hsuM che neur- 
tra c ravviva ogni cosa, penetra il sei*'.;.* :i g.-'i"r;;o 
degli alberi e ne sviluppa ie fanne, .secondo it ei- 
ra tt ere, individuale di ciascuno. 

II sole. sen/.a mutar posizione- nei cielo. S,p,i;u;e U 
sua potente itifliienia cntrt> le forine delie rose, ter- 
restri: fa uscire c crescere un albero da un noccolo 
che nessuno crederebbe contenere n: poter./.. .1:1 
tanto albero. Alio stesso modo Li potenza univer- 
sale ed et crii ,i del soie Spiniti. ile n'.'.r.i -vi cuore del- 
l'uomo c può svilupparvi un essere immorale. 

Un raggio di luce spirituale e.ìtra ut-! c.i 1 >iu- e 
stimola la vita e l'attivit.i degli ck-mcr.ti superiori 

dell'anin^a. Esso vi stabilisce per così ciirc un cen- 
tro dì polarità destando alla vita e sviluppando que- 
sto germe spirituale in una nuova vili :>;ù r.Ua di 
quella di cut l'uomo fisico è concio: facendoci re- 
spirare un etere spirituale, troppo fino per alimen- 
tare ìa vita nella forma mi ima te. ma ibi* pro< ura 
la conoscemea di verità spirituali che trascendono ;'i 
gran lunga i concetti degli uomini. La potenza del 
sole terrestre penetra le munir fibre d'ini aiNr.* e 
nf fa svolgere i rami c le gemme, i fior, e 1 irvui: 
questi vivono sia ncll'mv^iniie ii'-.'Tiirno che spira 
dagli alberi e che noi pcrrcp.imo prima anco-r. di 
avvicinarli. E cosi la poicf.73 del ->^le spirituale pe- 
netra ie intime fibre deìi'nomo driej'ir.nur.dr 
svdiippo detraiti mn la om .ntiviià si i-m end.* = ' 
oltre i limiti del corpo tisico. 

l„i vita, che è tltì-i fun/iOtie diùln Spirilo eterno, 
produce lo sviluppo del corpo i u deli',num.i, Fssa 
consente all'organismo i imco di prendere una ! or 
ma che rassomiglia a queiia dei genitori ed •■ .in.iiu 
alle particolari condì zi cui nelle qu.ili è desi; 1^10 1 
vivere- Ma (piando la fui tua ti Mei h,i r.ipgiiiu-"' 1 n 
sito pieno sviluppo, l'atiività spirituale non cessa. 
Il corpo fisico dell'uomo può aver pia raggiunto :C- 
stremo limite del suo sviluppo, la sua forza vitale 



può andar tramontando, ma egli può creacele in 
amore e in scienza e progredire in saggezza anch« 
durante la vecchiaia. Sembra, anzi, che lo sviluppo 
dei pn'i ahi attributi spirituali ua facilitato dal de- 
cimare citile, fora- ani nule» he; poiché la forza the 
in un primo Tempo serviva allo sviluppo del cor- 
po, può poi essere indirizzata allo sviluppo del- 
lutinia, 

"Tinto ciò si è detto per dimostrare che il corpo 
fisico dell'uomo non è l'uomo reale, ma che questo 
.' tma potenza invisibile che può accrescersi anche 
Lincimi- l.i vita terrestre, e diventare un esseie dt 
prima grandezza, mentre solo il corpo fisico, il suo 
tìLx.ric!o r è visibile agli imperfetti sensi dei mortali. 
Questa luce, che è la vita e la venta che illumi- 
na i! cuore degli uomini, è il Cristo o Redentore 
dell'umanità. È universale e non vi sono altn re- 
dentori. 1: conosciuto dai saggi di tutte le nazioni, 
quantunque non lo chiamino unto con lo stesso 
notiic. 1^1, tra a j principio fe\ mondo e sarà alla 
mi.i fine, f" 1.1 cime c il sangue, la sostanza e la fcr- 
za dir!, nomo interiore spirituale nel suo più alto 
■i spelte-, nei .suo aspetto divino. Tutto ciò che noi 
sappiamo è che l'uomo interiore vive nella su. ca- 
ia, cinta mata corpo fisico, .soltanto nel tempo ir. cui 
questo è nello stato di veglia e conscio di ciò che 
gli st aggira all'in torno. Quando il corpo fisico dor- 
me, l'uomo interiore può essere, pienamente sveglio 
e vivc/e m una sfera superiore ben più consona 
alla sui? rat Lira e alla, sua dignità; quando, però, 
l'uomo tìsico torna a svegliarsi, può darsi che egli 
non -scordi nulla ri e qtranro è avvenuto a! suo ìc 
Snir:' j i!f poiché quest'ultimo v di gran lunga su* 
perire ni pnnlo e poss'ede una memoria sua parli- 
ti? Lire. 

Qiusie affermazioni non sono già semplici opinio- 
m o materia di discussione; sono cose note a quanti 
si sono dati ad approfondire lo studio della duplice 
natura dell'uomo; c vi «sono inoltre degli stati spe- 
cial; nei quali l'uomo invisibile può manifesta, e il 
•■■.io potere c raccontarci quello che ha sperimentato 
durame "1 scuro citi corpo fisico. Tali stati sprciali 
^cno l'ipnotismo, ti sonnambulismo e l'estasi. La 
.sacri 7.3 universale insegna che l'io umano e i.piri- 
tuale i- invisibili: è im e.isere di gran lunga supc- 
riore :''!'■[> dell'uomo visibile e, personale; esso non 
pii-v.tdf i [iterarne: ite l'io Ijsico, ma può esser con- 
sider-ito ;I suo sp;nto tutelare che lo tiene sotto le 
sue .il;. Qucslo' io spu-nuale esisteva prima chi l*io 
■ •- nasce ìsc ti continuerà ad esistere ancVie quan. 

i 
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do questo andrà in dissoluzione, J*uò darsi che pa- 
rila di dar vita e intelletto alia nresciu.- 'tv-ma cste 
riorc. l'io &pi ridia le .tblu.i infornato c cri ilo altu 
personalità; può aver .ibslalii p.irccr'uc c.iv- di car 
ne e di striglie e aver rollo n c.-'.F.cu'i.t eli ssv; prezio- 
si gioielli per farsene una corona. 

Tale m verità l'amici do? tri ri a. dilla rt-, -> ( arnazro 
ne. /Era stata insegnala dali^ amiche r - 1 . ^ -i r e fu 
conosciuta dai Ros.ic.-oce del Medio Evo. llssa in- 
segna che soltanto mo -iiipcrore dc:-u-:' r v- -è un 
mortale e che eh: aspira .il l'immorali: j d<-ve sfor- 
zarsi di uscire eia! yjo io animale inrc'ior- -enden- 
dosi degno di unire ia sua ammi a' *tto ■:> ■ ---""tualf . 
che è il Cristo. Colui che vi riesce durar"-- a stessa 
vira terrena, può fin d'allora elevi: si al ■■■-■.do spi' 
rituale e. godere > privilegi di quella v-.zr. .pcricrt 
nella quale egli può, in qualche circOM.m;'.. . immer- 
gersi così da se n ri rs: t . \ : L 'u r. o con q uè 1 '. i f;*en te 
di ogni bene da cui li suo spinto emani: 1!':!ìÌzìCj 
del tempo. 

Gli insegnamenti cristiani a! par: dei Hit 1 dei Bra- 
marti la cui origine rsaie ai tempi pre:s-.*r:ci. p'ir 
sotto- forme allegoriche diffamili, dicono ::■ ìostan- 
za la medesima cosa- Tutti dicono che i: n-imo uo- 
mo-, puro essere spi ritmile, emanò in pn:icif-o dalla 
s;otanza eterna del Farabrahrn. Questo A.:.,mc ce- 
leste era il Cristo e i! Verbo esistente p'c--^ Dio. 
Dio egli stesso dell'eterniti. <■ In Lui era l.i Vici e 
la Vita era !a luce de.;l< uomini * , CHj io spi- 
rituale era l 'espressioni- della Volcnù e del infe- 
ro di Dio e non pou-vj ;:erc:ò .wt-.-t :l:v; volontà 
e altro pensiero che c^iellt cini'a sun v%e.'tu silente, 
Hgli er;i biscssi'ale, il (h.c w.o. ciir-r . ■« erano 
gii elementf ni:scV!ì fe:f.m;ni!i -x..o -.t.; - c: di jr- 
inonn. primi cnt. \^ effet:;. ccl'a <<':.'. e -e r< zia nume 
delle forni; m.ITcn.v:, divenissero in v.r.i: te-;a mi- 
sura separati l'imo dall'altro. 

A poco a poco l'uomo divido fu ìtm.v.o ingan- 
nato dall'ilhisione dei *ens:. i Qtia' ; and.r. -> -io de- 
formandosi a mano a nwrio che ti sur .v-^.irisino 
diventavi! più materiale. Rg'.i ^Hir-sc a t.in:L« .--.i pi-n- 
sarc e volere in tonira^r^ t oti la Volontà r -i Pen- 
siero di DiO; egli ■■ m.mgiò il fru'.to dti!*.il -'.-*o dtv- 
la scienza •>, divenne iva renale t ci. Idi: nel -^.sTeru. 
11 potere originale -spin'uale rhe or^ntui * ■ "uomo 
primigenio, si se:. su- t diflure'^iò ir uO!i':'i, ■■ don- 
ne terrestri, incarnati in :orirt: eimi eri.i!', '-a^ getti 
alle sofferenze causate dall'influsso duv' (v'-mcnn 
ed esposti alle vicissitudini d'-lla vile terre: ■. . Ora, 
l'esisten2a dell'uomo sulla terra ha appunto por prm- 



op.i:c scopo dì far rivivere la legge universale, sog- 
Sic;i::.ntio così e pu recando gli clementi mimali che 
sLi'-Msiano ncii.1 sua costituzione e riprendendo poi 
iì -<ìi;ì> primitivo i taio di purità e riconducendo i suoi 
pensieri ce! azioni ni perfetta armonia <cm la Volon- 
ù i- ii Pensiero di Dio e ricongiungendosi alla luce 
del i.ogas. 

Queste venti essenziali formano il nocciolo di Utr- 
it- :e gr.ir.di rei ii^.tìni e lutti i principali sistemi re- 
fi £i e. m Gl'ila terra «k'hu fondati sullo. fin2lc unione 
i'Ui: D-.o. | saggi tLitii i tempi conobbero la na- 
ii[ Cnsio [non qui» ila del Cristo storico, ossia 
d'un uomo <:hc si chiamava Cristo) bensì di un di- 
vino .Salvatore the può nascere nel cuore di qual- 
( .ionio. 11 (.ns;o c il fìllio di Dio», un rag- 
gio di luce i-ninnato dall'eterno sole spirituale del- 
l'universo, che brilla ne! cuore degli uomini e si svi- 
luppa attraverso gii elementi scmimatcriali dell'u- 
mano organismo, lj Natura genera il Cristo. Essa 
è l'eterna Madre poiché tutte le forme provengono 
dalla natura c tutte ritornano nel suo seno- Non- 
dimeno essa è la Vicine sempre immacoìata poi- 
ché essa non ha nessun rapporto con un Dio este- 
riore- e lo .Spinto -Santo vive e agisce con la sua 
torza generatrice entro il suo stesso centro. 

Oneste verna .sono vecchie quanto il mondo e 
>jtk> state conosciute molte migliaia d'anni prima 
del cristianesimo. Es<c sono state più volte impres- 
se neì!a coscienza dell'umanità per opera di grandi 
riformatori e sa^gj c sono poi anche più volte ca- 
dute nell'oblio. 

£ si.no afi crm.no che quando, in certe epoche, 
l*um.i;iiù conimela a duuenttc ire le antiche verità, 
quando !e religioni tendono .1 materializzarsi, causa 
.j ameni ican/a del secreto significato dei loro sim- 
KoL, e mia fede cieca nelle forme esteriori va prc- 
valendo sui ven poten .spirituali delia Fede, una 
.uiov.i ir.c.irna/iiMre della divinità, un nuovo Cristo 
.ìpp.n-e su ih terra per ravvivare ia memoria degli 
nonifi; e iiìAe ; ;nar loro nuovamente le antiche ve- 
rità con la parola e con IVsenipio. 

Per qnar.ro sappiamo, Gesù di Nazareth dovette 
i-isrre appunto uno di tali nf amatori, tutto pene- 
trato dalla luce del Jxigos. Se ciò che di Lui sì rac 
ton;.i e vero, E^li era un uomo pLcno del divino 
spinto del Cns lo e. conseguentemente, un Cristo 
rìgl. stesso come qualsiasi akro uomo che sappia, ele- 
var-! fino alia luce dell'increato. Era un uomo pie- 
no della potenza divina, un uomo nell'anima del 

aie s'informo la divinità e. conseguentemente, fu 



un Dio. E cosi qualsiasi altro uomo eh.. v sappia rag- 
ungere la me^.^ma perfezione spirituale, può far- 
si un Dio come Gesù. 

La dualità dell'uomo scuro l'aspetto materiale e 
spirituale è ammessa da rutti. £ una verità che i*im- 
poai; ad o£m momento a Uitn coloro c't.c sj-.no dctì- 
sare. E l'unione tinaie degli elementi divini esisten- 
ti nell'organismo umano con l'elemento divino dif- 
fuso :n tiftto l'universo è una ver;;!, su'!.-; . u.tìc so- 
no - fondati tutti insegnamenti delle ^rar-d; reli- 
gioni: Però tutu 1 principali sistemi ■ jì. non 
prendono in considerazione che 1 ctjc oppc:i, 1 due 
estremi dell'esistenza umana, cioè: ip iq sr.w spiri- 
tuale assolino, uno ed identico tori D:o ,.i::o stesso 
modo cr.c una goccia -d'acqua è una ed :d::uiea con 
l'oceano, quantunque questa goccia, ernia- ì'uomo- 
individuo, sia conscia dell'esistenza del :u',;o e goda 
una felicità di cui non possiamo taìcì una idea); 2) 
lo stato, dell'uomo Su questa terra, quale Cf:>ere ma- 
teriale e carnale, cjuaie spirito vincolato ac; un cor- 
po di materia, corpo che osraco..= 1 moti gi-I:c spi- 
rito e le cui sensazioni, desideri, lenta z^m iendonO 
incessantemente a trascinare il vero uomo sempre 
più m basso, nelTammalità e nei materia! ;MnO. 

M,ì fra questi due estremi vi sono innumerevoli 
forme di vita nelle quali l'uomo può trasfondere la 
sua coscienza, affrancato dai vincoli di ur. grosso- 
lano materialismo, vivendo \-na vita quasi eterea in 
condizioni hen più aite di quelle di queste mondo, 
in un luogo nel quaic- 1 suoi per.s.c-; si cbhictt ivano 
e in cui egli gode felicita 0 sostiene tormenti a se- 
conda delle forze spirituali che epli ha messo in 
moto durante la sua vita terrena.- 

Come la vita si manifesta sulla terra sot:o innu- 
merevoli forme, e tutte vane.' cosi nello sUic spi- 
rituale vi possono essere inrmitt al: ri modi d: esi- 
stenza. £ come il globo terrestre, in cor/--: v.-.a de- 
gli innumerevoli astri cne si vedono rifu!>;,\n .r. ur.;: 
notte serena, non appare che un insigniilc.^ - ;e gra- 
nello di polvere, così 1 mondi spiritual. . e uà li 
l'uomo evoluto può accedere sono mnur - ., ve'.-, e 
meravigliosi; alcuni di questi mondi poswi>' aopa- 
nre cinto più alti della nosrra esistenza ■ :r egerie 
che questa può ben essere considerata \in ; .:-.v-o d: 
esìlio e di penitenza delle nostre colpe; c uei'.e 
nostre sofferenze possono apparire com? i a conse- 
guenza di un cattivo destino creato da noi stessi 
durante qualche nostra esistenza anteriore que- 
sta terra- 
Mentre però la vita terrena dura al n'ù ai oiù un 



ccnhnaio cf\imii, nosii.1 vita alio sialo spirituale 
può anche durarne delle migliaia, prima che per la 
lej^e ricl karma {ossia !a Icg^e di causa ed effetto, 
b ìuiige pcf la qua!t si raccoglie ciò che si è semi- 
nalo) noi siamo nuovamente costretti a formarci un 
nuovo corpo fisico e ritornate sulla terra, 

LYomo è un essere ttttjìlut- da un certo punto di 
v^ta; ma sotto un altro aspetto Li sua natura * 
tr-p-h^; e. considerato con altri criteri l'uomo può 
apparire anche più complesse. Sotlo il suo aspetto 
:riph<. e. cg'i non appare solamente quale spirito, 
avuma e corpo: ma presenta questa sua. trinità in 
t'- 1 d]i.fcrc!V.i pjin i di vita. Il piano superiore è io 
;:.i:o divino nel quale l'uomo vive nella luce del 
ì^'l;op. mentre la luce del Logos lo avvolge. Il pia- 
no inferiore, è il suo stato sorm-a minale nel quale 
■'nomo non può aver coscienza di ouesta luce fuor- 
ché nei momenti di profonda meditazione. Fra que- 
sti due piani vi è una stato intermedio nel quale 
l'uomo vive quale for/n spirituale, non però anco- 
ra puramente divina, conducendo un'esistenza tan- 
to piii alta di quella dell'uomo terrestre quanto 
questa c pi ii alta della vita di una pianta. Ma il più 
aho piano dell'essere consiste nello spezzare e dis- 
solvere !a coscienza della separazione e dell'isola- 
mento e neH 'unirsi e identificarsi fon 1». 

Gli mischi lamenti degli .muchi filosofi ermetici e. 
pn. rcCL'nte;Ti»ntc. le leone darwiniani e lamarkia- 
i^a fanno vedere il principio di vita, universale che 
^gi.ice nnenoi mei Ut alla materia primordiale ed 
evolva coiiliiuunientv" in forme liuti ve e a mano a 
mane* n:ìi a^e con! che. pei .ilare una frase rosacro- 
cijua. m:; corso dei setoli e di'i millenni - una pie- 
tra di vie tu- una pianta, una pianta un ammalc. un 
ansinjie un nonio c un uomo un Dio ■>. 

Ovej! kuio. nel ritmo mnu'iale. vegetale e anima- 
le noi tdevi.imo la vili a diversi gradi di manife- 
statone, ce: trap.iiSi insensibili dall'una all'altra 
ferma; e quando pare che vi sia discontinuità, è sz* 
fino che i "anello di congiunzione tra una forma e 
\\\V-2 è and.T.o pe ed li io. 

Si rifletta su quegli esseri anfibi the si sono reji 
atti a vìvere tanto nell'aria quanto nell'acqua, sulla 
terra e nell'aria, sulla terra e nell'acqua. Lo stesso 
si pub dire dei cosldetti tlementali ossia spiriti Hfl- 
la Nrtuira. Come innumerevoli sono i diversi £rad- 
evoluii vi, nel le fouue visi bili, innumerevoli sonc 
pnrt.- incile ferme invisibili; anche nel regno dell'a- 
nima universale vi sono degli esseri anìibi che pos- 
sono vivere m due staci differenti, talora visibili e 
talora invisibili ai nosrri sensi. Vi sono, su! piano 



astrale, degli esseri che ncn sono percepiti se non 
da coloro che hanno sviluppato i sct-m mter'Or, ad 
Ln grado- conveniente.. Può tuttavia ci.ir.si cim'c! e 
caso in cui queste forme eteree divengano o'-'- den- 
se e materiali così da divenire percepibili anche u 
sensi fis-ici dcli'ufimo. 

L'anima deJl'uoii'o t"- appunto essa \u:s%a ur 
sere anfibio. La sua firma corporea, esterna e v:v- 
bi!e; ma lo spinto è invisibile a'ì'otcfnc di ci-:' ■ ; 
ora l'anima, che * tanto corporale quanto sptr.tu:- i-, 
può vivere unto nel corpo cLranto ne Lio spante; £. 
mentre in generale c^sa i: ir. visibile ai nostri oc-:\<-:. 
può tuttavia la sua forma eterea, in certe CirCOsi,,. ■ 
ze diventare suilicieri'emcrue densa pL-r essere vi 
sibilo e persino tangibile agli uomini. 

Per ben afferrare questa idea, è necessario ìi.i> 
rare le opinioni e i pre^iud'/i che ia esclusivi-, 
nelle impressioni dovute a!! 'illusione dei sensi Sa 
creato nel nostro intelletto; noi non dobbiamo ni.ii 
dimenticare che tutto l'imivervu, lqh ui'.ic li v •< 
forme, altro non è se non '-eiisieio, nt-usi^ro vis'h' 
le, inaLemlizuiOì l'universo coi^u, d'um^. 
gnu che esistevano sOgy.eUiv.lim>iik n'/Ii'i.-mVMSn 1 
zione della grande Cau.s.i Prima e (he ]"x>; •'■ 

ventate c^gtitive per sua volontà. .Se >! nostro i>r- 
panismo fos.se più raffinato mn poimnmu forse noi 
percepire l'esistenza della materia grossolana, ma ve- 
dremmo in sua vece le anime dti 1 .! uommi. de-Vi 
animali, delle piante, dei minerali e yrcm no aita- 
si m grado di vedere uri pei-siero non appena 
Sto fosse concepito nello solito di un -^Oir.o. 

La m?<;gior parte de<*l' uomini la cui minte r.C*:: 
è stala deviata dalle pa/./e conine d'ima 
falsa e su perfida In, uè da! 1 e su;.c.-rsuzioTi.' dd'uA*" 
dal sacerdozio moderno sono coloro di religione, 
credono che !o stato spir'itu.iSe descritto :*i prec- 
t lenita non sia ra^tnungihile che quando 'a mo'-i- 
spezzerà i ceppi che avvincono lo spinto al co";a: 
ina la scienza occulta di mostra che un «le stato pliò 
essere accessibile anche durante la v:la terrena. V 
ferma, a'>zi, che se noi vogliamo dgg-ungtre ta 
s.ato di alfa spiritualità dopo la morte del corpo 
S.CO, noi dovremmo cercare di rag giunger!'..-' fi 
d'ora, m qucsia stessa viia lerrena. poiché la mo- 
te jj non è che il ripeno di c:ò che è divcuio 
tile; la morte non può operare veran miracf.'V. - 
conferirci Veruna facoltà che noi non ci Marno > 
^itluiiamente ^oada^naia ; »-f me/vo iìeì'a non: .! 
evoluzione durante la v:ta terrena. 

I ver* "fratelli della Rosa-Croce d'oro., erario 
uomini arrivati ad un tilt slato suixrice. 



i .oro esisienza è dimostrabile come qualsiasi 
fa ito stoicamente Accertato; ma la loro intima n.v 
ti.-, nn.-j esser (Ouosckjij che da chi si sia ele- 
vi.!, Ìl/io .via loro altezza. Tali personaggi sono 
e*, si: ri iiì Ji verse epe crìi: Cd esistono ancora oggi: 
i uba vien dciVOnciiit. le vi.c dei santi cristiani, la 
Kiteratura occulta mr«i'"cv,i!c c moderna ci parla-* 
no di Uìì i personaggi. Questi adepti, essendo essi 
si cini fifjinfu.il;. possono percepire altri esseri spiri- 
lti.lli e cenversarti cori essi, poiché essi sono cittadini 
;.i:iio dei mondo delle t.imc invisibili quanto di 
tjLn-l.tr- ri fi; h effetti vìsiii:Il : essi sono atti a guidare 
e 5v,;.hl,ire ; processi vitali per cui m cambia e si tra- 
forivi;; l.i materia; giunti, come sono, alla vita Spl- 
nniatf, e-;s: hanno scoperto la « panacea universa- 
le ■ che guarisce uhm i nuli derivimi da uno stato 
inferiore d'esistenza,. H.antat; saie ainentc i piedi 
w'À.ì rofc.A della Vera ttde Viventi: {ossia sulla per- 
cepitale spirituale di reti a e sulla ronoscenza delle 
ciust- e d'gli effetti) essi sono entrati in possesse 
di-ìi.t ■■ Rivira filosofale <■ che li el.rva al di sopra 
delio regioni del dubbio e ripone nel loro cuore il 
cubo delta vi[.i. I.i pietra .Ingoiare de! tempio della 
vigge/za. Che cose ma: ciò che impedisce all'uomo 
dotalo di coscienza e di conoscenza di essere una 
pCUn/a .spirituale svincolata dall'organismo mate' 
naie? Che cose quel che glj impedisce di abbando- 
nare a vnlnnià la sua casa di cime e di sangue per 
ritornarvi noi quando gb fa comodo? La eoscpcnjii 
è ia rcili/AUionc di una condizioni; di vita e Può- 
dev,: .ivctl ioscicns.) di ciò che cfli è: ma è 
j>r-,:.\j necessario divcni.'jre spirituale per avere poi 
co^if^y.a di essere un essere spirituale. Immaginarsi 
d. ^scre ciò che nati si è sarebbe, una |iura presun- 
zioni I-fn.ì voìt.i che l'uomo abbia raggiunto la spi- 
ri; .».-.L;t.i. c^-i si accorgerà dell'esistenza di ali ri es- 
m'.-. spirtUi.ìii pan a interior; a lui: ed egH sarà, al- 
lora, simile ad un essere anfibio* arto a vivere sulla 
'.erra o ,«ì immergersi nell'eterne icc.u.o dello spi- 
rito. "I ni: nummi restano nondimeno sempre uomi- 
ni e non Insogna credere che, nel loro staro spiri- 
< ssi ,ij.ino senza corpo o. come un soffio, sia- 
privi d; forma e di coscienza. 
Non è possibile pensare £Cfi2.i in organismo i.-.-'t- 
laie: nessuna funzione può compiersi smza organi; 
le forme ■sono l'espressione di proprietà interiori e 
ovu rupie sia il carattere deve esistere una forrna 
per mc/.zo della quale esso si estrinsechi. 11 carattere 
superiore degli csscn spirituali trova la sua espres- 
sione in forme divine ed eteree. La Volontà, l'Im- 



mapinazionc e l'Espressione r.cìia forma sono li ir-.- 
nità che costirmice !a base rit ogni esistenza nell'u- 
niverso visibile e invisìbile. 

Tali esseri, alto stalo spirituale, sono indi per ci en- 
ti dal tempo e dallo spazio, cos'i eorr.e rei li conce- 
piamo; la materia iicn è punto unpenejrnb.'.e per 
essi; essi possono vedere nell'intimo cuore degli uo- 
mini c leggervi i pn"; reconditi pc;is;rr-,; ma. 
siato umano, esj^ sono in tutto siimi; jgb altri no- 
mini e soggetti a tutie le condizioni dello staio- ;;- 
m.ino. Essi conducono cesi una dirpi.u: cs-st? ^.i 
(da uomini sulla terra e da anelli nei ctr'o) e cn.i:; 
do la morìe distrutte il ioro corpo hsuo. uà è vr 
essi di nessuna sin parianti, poiché la morte -'lon fa 
che distruggere ciò di a:i i ssi invi hr.imr. orma ->.i, 
bisogno, ciò di cui hanno imparai ;i a fare n m „-:■*.}; 
vùine. giunta la primavera, noi non e; cummo più 
del pesante soprabito che ri copriva. T.ue sialo di- 
vino potrebbe se ili" a dubbio esser ra-; ; ;::i:iio da e:,*- 
scuno di noi dopo --c-rol i e secoli aiirivcr^o l; !t 
progresso della evolii/i^ne uin.ina: ina .iio^:,:'- 
vi subito ocrurrono tenat i stVr/i ; ed Oi;m vior/.\ 
per essere coronato d.i Micce'** j. deve ,iv -r di rii,-; 
la Vera conoscenza del!. -1 naiura, ddl'oriiinie c de ; 
destino de!l"<iomo. 

La teoria disgiunta dalla pratica ha poco vaìoic; 
ma, aftinché la pratica sia feconda, bisogna che sia 
preceduta da una sana, teoria, cioè la vera religione, 
la scienza della vita universale. 

Come mai potremmo sperare ebe un uomo cre^ 
sci uro m un ambiente di false interpretazioni sc:e Jl - 
lificht, di assurdi dogmi teologici, nutrito di pre- 
giudizi e di superstizioni sia capace di intendere 
e di vivere delle verità così alte? Al T-.cj-.rn tcrr.r.i la 
vera religione e il -occrde^io ignorante sono ».j^ì 
inestricabilmente con giunti fra d; loro che agi; . ■ - 
mini di media levai lira è quasi impossibile d-.s-.--i- 
guere l'uno dall'altro. Se le verità cruciane vendo- 
no insegnate, coloro che non sanno sceverare li 
ro dal falso accetteranno insieme con esse ai.c... 
juperstizjont che l'ignoran/a c la preMin/:o;uj c'-.i- 
cale vi hanno mescolato, o forse rigc-:er.inno ;i:t:^ 
il falso e. purtroppo, anche il vero. D'altra parte, 
si dimostra t'idoUtna e le superstizioni dei mcr.,-;- 
ni preti, coloro chi? non ^anno |XMis.ue protone; .i- 
mentc rigetteranno ogni religione e, an/ichè ved 
la verna, spro.oudennno ognor più l'.ei fan^o de! 
material limo. 

Cogli animali non si può ratìiOi:,ire; in^n s: può 
guidarli che per mci>o delì'.iniorv c della paura: 



allo stesso moda. !a maggior parte degli l omini so- 
no tuttora troppo deviaci dalla propria mentalità 
animalesca per esser capaci di penetrare. le verità 
che loro si insegnano; fino a che l'umaniià non sa- 
ri capace di ragionare, l'esistenza elei sace dozio sa- 
rà per essa un male necessario. 

Quando, quando finalmente preti e pastari si jv:- 
e: r.iiiiio alia comprensione dei misteri della reli- 
■;-;nc che essi inscenane* e cominceranno a svelare 
.1; popolo la verità in luogo di pretende e che si 
creda .i delle pure favole, a delle allegcrii scompa- 
gn.iU- dalla relativa profonda interpretazione? Ma 
essi non giungeranno alla verità prima ji essere, 
essi stessi, riusciti a Vintene gli impilisi della 
loro natura animale ed essersi eleviti alla con- 
celione del vero Dio universale di cui l'i omo è il 
tempio; di. quel Dio che non ha alcun b sogno di 
rappresi'::* anti e . di intermediari terreni pt r far co- 
noscere la sua volontà a ciascun uomo ir partico- 
lare. No. essi non conosceranno la verità prima di 
esser diventati j servitori fedeli del Dio celt'Uma- 
itità, piuttosto che limitarsi a restare i sirvi delle 
loro rispettive chiese e spendere le loro e.iergie in 
servizio degl'interessi temporali di esse. 

I on*'Mnt moderni non accordano la teoria con 
li pratica: teoria e pratica, nelle nostre chiese* sì 
contrade! 1 con o con tin u am ente. La vera chiesa spi - 
rituale del Cristo vivente è edificata sulla pietra del- 
la Fede vivente, facoltà in virtù dc!U quale te ve- 
rità spirituali sono conosciute; ma la chiesa mo- 
d^rna è basata 5ul]*ifinorjn/,a delle leggi che gover- 
nino !.i v:La e non è sollecita che dei propri inte- 
ressi egoistici. Secondo la Bibbia. Dio è uno Spirito 
universale a cui non si può accostarsi che per mei* 
7.0 delia luce del Cristo; ma la pratica religiosa 
moderna Ti di Dio la caricatura dell'uomo e fa del 
prele I nlL-rmrdmrio obbligatorio per le comunica' 
ziom ira Dio e l'uomo. Per l'intelletto del popolo 
la fede m Dio è qualche cosa che trascende eli gran 
iti no a la sua intelligenza, mentre la fede nel prete 
è di suprema importanza; poiché Dio è per sempre 
mjccessjbi!*:. mentre il prete è sempre reperibile. 
Tali errori sono mantenuti con tutta sollecitudine 
pcrcht- ai;!i interessi temporali delia chiesa: 

Dio detronizzalo e il suo seggio è usurpato dal 
prete; e cosi che la " Bestia di Babilonia •< starà as- 
sisa sul trono fino a che l1 forte braccio della Ra- 
Siene, finalmente' risvegliata, la sballi di seggio e 
ìa divina giustizia la precipiti ncll*» abisso senza 
fondo ■<-:. 



Quando l'uomo esce dall'infanzia e commcia ? 
pensare, al suo spinto s'impone anzitutto :" fatto 
che lo scopo ideila vira non è certr> nucì'o d: vivere. 
L'uomo pone h grande domanda- Ci: -»:r.> io c 
qua! è lo stOj^o della mia vita? .. e spera t-'*e suoi 
genitori 01 professori sii rispondano. -.■ ■■ L, a ri- 
sposta 1 queste domande dovrebbe e^'iv :. preci- 
puo scopo di ogni educazione rclifi'c-a o r-c 1 '.-' t'ilca- 
Vediamo dmiaue m che modo r spond'.':*'- 1 reli- 
gione e la scienza moderna. Que.^VtLrr'.a ■; =:lcvi- 
nelto insegna tutto c>ò che rìff-.^cc "■" ^ ' for' 
ma esteriore {anatomia e fisiologiai e :l:;:c» - ò che 
riguarda il monde che !o circonda; ma ti or» >» r^-esta 
tutta ìa scienza d; cui e?:i ha bisotvo, )ln'- -a che 
li suo Corpo fisico morrà e conoscere solo ie .ondi- 
zicni della sua breve evstimza no: 1 è for^c l: >a pie 
cola e relativamente insigni ficanu' parte r ': va- 
sta scienza che riguarda l'uomo sniniua:'? m irior^. 
il quale può vivere mil orsi d'anni Q essere immor- 
tale? L'uomo vuol sapere qualche cos.''. esatto 
circa il suo 10 spirituale e le condizioni r.ei'.i tsuah 
questo io può vivere fuori de', suo invol-i'^ 1 tìsico. 
La scienza iace o Schernisce e dispreiza uh 1 cmatv 
de. L'uomo si rivo'gc allora alla rehgiorn- 0 !a re- 
ligione risponde. Ma che cosa glt rijpondt:^ 

Nientemeno che duecentocinquanta sette .ristia- 
ne. e un numero forse anche macere di s*. 1 ' £ non 
cristiane, gli dicono le cose più contraduto-: -, per- 
chè tutti i loro dogmi sono gli uni in contai** o con 
gli altri. Esse non s,'.i danno .-Jeuna prova "cuna 
ragione persuasiva delle loro credente, mj e:, Sfuria 
pretende essere la sola, depositaria e-:!, a v^'là e 
giunge, qualcuna, fino a condannare al luocc eter- 
no chiunque non accetti Le sue cp.rvo*":. Le loro 
credenze si for.dono or ''wriamnc *-j e. e- 
vento storico verificatori:, .si dice. moiri w^ii or 
sono, evento storico crea 1! quale non escono 
nemmeno documenti attendib'ii; oppirrt s; 'onda 
sull'interpretazione di certi psssi d: -q :c:ie -entro 
che può anche essere mtetpreiato c; ■■ere tue-" 'ente. 

Avviene dunque che chi cerca la ver.tà spera 
di ottenerla per mezzo di rive'azsom este-ror:. è ri 
mandato da un porro a 'l'alt'-'? come in \.: '.elio 
senza timone sballottato qua l- !à da venti contrari. 

Alcuni, disperando di conseguire il loro '.^rao. 
facendo tacere la voce della ragione cru- ■ - f ?. ne! 
loro cuore, accettano l'una o l'altra fcrmn re;- vosa, 
persuasi che, con tal fede cieca, tv-: otterr^-:"o !a 
salvezza eterna. Alcuni aiti-., pi C 1 nurritros;. :u-: qua- 
li l'elemento rituale predomina, cor.cli/d ono cne 



!j vcriiì e jntrovauue e deve rimanere sconosciuta 
per wmara. £ cessalo di f-r domande in materia 
spirituale, adottando Se superstizioni dei materialisti 
ragionatori spiritila!;; e questi, la grande maggio- 
ranza dui^ìi lioraini, cessane poi di interessarsi ad al- 
tro che non sia ti loro io pevsonale cot suoi meschi- 
ni iriRv^ssi, 

lì vero cercatore delia vtclià non si dichiarerà pe- 
to soddisfatto fino a che l'ignoto si erigerà dina. sii 
a un. ruminati che abbia Culti gii altari senza rin- 
venirvi il vero D.o. Si avvicini alfine all'altare 
dei DiO ignoto intorno al quale non è che mistero. 
Ma in rondo ai propria cuore arde una fiamma di' 
i-.n.ii ed egli, accende a questa, l'anima la fiaccola 
dfiì-i Mia inrelii^er.ca, cominciando così a intravve- 
àe.rr j; verità. Egli la vet . ben più sublime che non 
speras-v un giorno di vederla. La verità non si tro- 
va nè iicl libri, uè nelle dot:rine religiose, nè nelle 
speculazioni intellettuali di qualsiasi genere. Se noi 
voltiamo conoscerli, dobbiamo schiuderle le porte 
del nostro cuore affinchè «sa diventi una parte di 
noi stessi. Allora soltanto, grazie alla conoscenza, di 
noi stessi, noi potremo contemplare la venti nel suo 
intimo aspetto; noi potremo sentirla, vederla e sa- 
pere ciò che essa è. Se noi ci limitiamo allo studio 

d'un saio siatemi religioso e ne accogliamo cieca- 
mente te dottrine, noi cadremo facilmente nell'er- 
rore di credere che quel solo sistema contenga tut- 
ta la verità. Ma se, con metodo razionale, noi stu- 
diamo i diversi sistemi religiosi del mondo, se net 
ne studiamo t Simboli, le allegorie, J significati oc- 
culti e « confrontiamo poi le varie dottrine fra d 
loro, non tarderemo a rilevare che tu«e contengono 
una verità fondamentale la cui esistenza è ignoti 
al maggior numero dei loro seguaci e la cui subli- 
mità, cr.che se la predichino dal pulpito, sfugge al- 
la loro comprensione. Questa verità è che Tutto 
Uno e chi l'eterno Spirito divino abita in ogni 
cos.i. 

Oli o;i.mto più grande del Dio delle chiese è il 
Zi-o dell'universo! 

Non è questo un essere limitato che : preti pos- 
5ùro a p:acer loro adulare e propiziarsi, ma uni 
potenza eterna, immutabile come la Legge. 11 Dio 
delie chiese è uno spiuracchio che il popolo in real- 
tà non può amara perchè gli si insegna troppo ad 
averne paura. Ma il Dio dell'umanità è l'è temi 
forza d'amore, la sorbente di ogni vita, la cui im- 
::ugine splende in fondo al cuore dei puri, la cui 
natura è il fuoco spirituale i cui raggi sono la luci- 



di ogni inie'iigenz.i. il principio tiiNi'imrvior! al;tà. 

Vi sOnù migliaia e migliaia di cristiani di nome 
che conducono una vita ói egoismo e di i:.sso;a. 
rezza Sperando di ing.innarcr 1! Dio della loro ch.e- 
sa alia (me dcr loro g ami ti di cru-ncre il ^.irjtì'.jo 
nonostante le loro colpe. Ma il Hj.o universale crea 
m fondo al cuore di ciascun uomo il suo proprio 
giudice che non può essere ìr.gir-.njro dalie parcìe, 
ma legge nei più segreti pensieri e dà a ciiscursO 
quello che si è meniato. 

La religione universale si ispiri al principio che 
tutta- l'umanità è Una. e che nella nostra attività 
noi dobbiamo essere animati e gi.uiati dai:: soiìt- 
citudjfte deì bene di tutti piuttosto che del bene 
proprio personale, iMa il settarismo stimola t con- 
forta i desideri egoistici doil'uomo sia per ^'janto 
si riferisce a questa vrta che .ilLi viu d'oltretombi. 
Eg!. insegna che prima di u.tto bisogna pcns.ire al 
bene proprio e che il bene de^li alta è cosa secon- 
daria. 

Il vero settaria bigotto sarebbe capace di annichi- 
lare jl mondo se con ciò potesse evitare la mone o 
anche soltanto procrastinarla. E lo s:.cniiato bigot- 
to sarebbe felice di annichilare la venti potesse 
con ciò salvare quel complicato sistema di tecrìe 
che egli ha laboriosamente costruito. 

Tanto la scienza quanto la religione di aggior- 
no insegnano che la felicità personale, in questa o 
nell'altra vita, sono lo scopo unico, supremo. 

La scienza occulta insegna invece che l'umanità è 
un Tutto, che la persona ncn è che un fenomeno 
passeggero, un'illusione e che .ia felicità sterna, nor 
può ottenersi senza aver prima distrutta l'ilìusiont 
dell'io. E la verità di qLcsta dottrina è evide...;. m 
noi osserviamo con attenzione la "Vita qtitu.-.aii- 
dell'uomo: quanto più. infatti, l'uomo converge le 
proprie sollecitudini sopra st medesimo, tanto n:ù 
si sentirà infelice e inappag^io: e quanto oiù di- 
mentica se stesso, tanto più gioirà. 

Perchè mai, dunque, gii uomini corrono dietro ai 
piaceri e ai divertimenti? Perchè cercano te bevan- 
de inebrianti, la musica. le esposizioni, ; icitri e 
tutte le dissipazioni sensuali di tal genera? Non 
forse perchè, in quel momento, essi d:rr.i. . raito 
se stessi? 

Gli uomini non perdono nè b coscienza nè la vi- 
ta quando non pensino al proprio io: non fanno 
che 5," ridersi e dilatarsi oltre le mura della loro pri- 
gione cam.ile e, per qualche istante, gioiscono di 
una più aita forma di vita. Ma i piaceri ^ei sensi 
non generano una felicità durevole; svaniscono ber. 



piL-Mo e s|-n-s;,o sono seguiti da effetti dolorosi, d: 
■x'iu' mn-.uiij i- corporali. 

L'iiL'iric «ciisn.iU- viv^ sprofondato nelle imprcs- 
moiii the □ .tintiti esteriori producono sui scns 
L'uomo «tiU'ìÌLLm.ilc vivi- in un mondo mentale 
tir .no dal mio cervelli), mondo che per lui è La rea' 
'-!, .Va l'uomo spirituale vive m un mondo spir 
. :V.- -ti Wle/za che h divinità che ha sede nel su. 
<<!!.-><.: ha crani per lui e che è l'immagine de! cie(. 

i "i .murale è felice quando i suoi bisogni fisici 
sono scddisi.nti. pcicliì* l'animale non conosce altri 
hi--:-.!.-!!! fuor di qlicììi de! mondo sensibile, c ogni 
iV.sa in onesto mondo che irli è proprio è in ann> 
n:a. rutto va bene per liti. 

Ma nell'uomo puramente intellettuale, tutto u» 
f.ttu.iU) de'la propria personalità. A mondo mentoli 
che vyìi m ;, J odialo da se siesso noti è in armonia 
so] mondi) cMerno. "H v perciò, ha sempre qualche 
cosa dn desiderare: egli vede le cose non già com* 1 
sono, m.i rome egli se Le immagina. 

Nell'unum spinuule invece il niondo del pcnsie 
ro e :J inondo della volontà sono in perfetti armo 
ni.i: et»!} conosce e ima la verità e vede perciò le 
cose quali sono, fuori dagli erronei concetti dell- 
propria mentalità . personale. Egli vive nei monde 
ccn spirilo altruista^ non si crede separato- e distnt. 
dAfili .-litri ersen e. grazie a questo elevato punto ti' 
vista, penetra cosi la natura delie !e£i*i univzr 
uh. 

Ci ss,i ora censenruo di dare qualche spiegazioni 
v chiarimento a quanti non sono abbastanza adden 
'ro mi principi e-sscn/iali della scienza occulta. L. 
4 At,-i. la Ccfienij. \\ Sensazione non sono £ià, co 
■ir una Mnriijj superftcuV tende a credere, il prc 
.lette; c !V ft etto dell'organismo fisico deTtiomc. 
/•[a. Ccscii-nza, Sensazione sono i medi di esser:. 
■: iuniacm A\ quel principio universale che. glt uo 
znivH fKumsnù Dio e che si manifesta nelic formi 
ict>'.i esseri vivimi. 

1 utte le 'erme di vita dell'universo passero es- 
sere considerate come ce mn!tcpl;ct marufestaiioT' 
di cjueU'iìii'tu e ■ir.ivers.de principio dL viu : coni e 
!.l varietà nell'unità o l'unità nella varietà. 

L'universo è il prodotta del pensiero uniVers^'e e 
può essere considerato come coscienza univÉrsalc 
the da assoluta è diventai* relativa attraverso dif- 
f erenr: ferme. Tale coscienza universale cello spi- 
rito universale crea, negli esser, viventi, altre ttantj 
centri di coscienza spirituale per mezzo dei quali 
taicun esser* può percepire e sentire tutto ciò clSe 



*ì circonda; ora, allo stesv i.jdo che lo spinto de- 
di esseri vivcnii si mani festa al di irty-. T .mfi" i* 
irò Ccscienia »■ il loro potere di percezione ■- di 
esazione si manifesta al di fuori, poiché ogn ; atti* 
■fi appartiene allo spirito e non .il cerno: \\ ■ orco. 
■ ita lo- Spinto, non è chi; moria 'orma. 
L'uomo reale '?. là dove r !a sua coscienza, t'tr-.o 
che la coscienza dell'uomo sl concentra ne' dmii- 
<pl animali del proprio organismo, egli avrà co- 
t icnza di essere soltanto i:r. animale e la su.- ■..'.a 
■-trà circoscritta alle emozioni sensuala. 

Se ta ce scienza dell'uomo è interamente cor--., 
«■aia net mio cervedo, egli v:vri in w T.rri.-;; > 
Tiondo concettuale. 

Ma se la coscienza d> tm votno prende soc^ L ' ?. 
ti elementi divini della sua zinnia, essa .n d '.iivà 
on qtiest'anim.t, trasportiindo l'uomo vfr;.n '.- i \: 
-c'telsc regioni d^l pjensìem ed e^:i rn.rd^r.i :! ■: ■ 
loroso senso dql limite e vjvra m una tondi/ion- 
•pirrtuale aswi pui alia, chr inLtv.dfr rm>: ia ;>m<' 
■ m h* non la prtjva. Un tale s;aco in cu; t 1 ab'> ! ::o il 
•enso dell'io, viene decritto d all'i jio-nolo Vaol» eh- 
fu ■> rapite >■ appunto in una tale estasi; e un ta!*' 
stato è pur^noto a#li asceti e santi indiani che ; > 
chiamano Samadhu e^iia estasi. Nella radicale ri 

iiunciu a! proprio IO consiste b vittoria si<l\,i mori';. 
1% resurre zson e dello Spinto: è questa la ^ nor-e 
mistica • rappresentati da! Vi croce criitiarv.;, s^v.ht- 
lo conosciuto migliaia di .Mini prima àc\ cristiane- 
■iimo. 

II sjml'jolo delia Croce tullocalo dovanone r>-.- 
paesi Criiliam ; su! campanile delle chiese, * eìle cir^ 
pelle. iHilifi case, nei crocicchi dulie 5i rade: :i:.i. a-.' i 
Occhi de'la ma^sior ]>arle degli ecck's-.is'.ici e e - 
'aici* h croce non è c'ne il ^.t-i>iio disuria; i ;t -_or-* 
memorare un evento che si dice aìvbsa avuto Uicvl 1 
in Palestina nrca ducn-i'a anni or suno, o t'andò u' 1 
uomo perfetto e divino Ui giustiziato con-.c- v = \ '."V 
linquente, per ìa nulv^pità e ignoranza dei ?V.r'-« i : 
e del clero del suo tempo. 

f cristiani, a tale Dropo^'a. credono che, per ;] 
martino dj Cristo. Dio ìj ha riconciliato con '':!■■ 
mo: il che. .secondo loro, sacehhe c^ia tn/.n-. 
ma importane per la 'oro ..ilvez/,! fu tur:: ^ru.-r?: 
que non si metta innanzi nessuna '-j^iotic p!ai:-.i :t !- 
lc per dimostrare che Dio fosse mai sia^o m coll-i-M 
contro l'uomo e ciw. perciò, una tak- ncoiit-:iia:-:one 
si rendesse necessaria). 

Però nessuno spiega come mai ur.a ceria obvwtf'e 
circa un avvcnuneitLo deità cu> real'à sierica è e- 



CllO lì,::V, j;T M,i V.kX flSiir l .1 per conseguire !a vita 
rirnì.\ .ir,.o ^nnto. ,V:,i :uui coloro chi- non :-i la- 
sciano .K t n.v.ìre il il! riarmi i- cr.c nanno confrontato 
fri !o.-n !c allegorie gc'Ì.i remnonc cristiana c fuci- 
le chife n-'i^K-m oner-ial: san ne bene che. sii che 
Li croci.- i mo:'.%- d: Cripto cos'i come e raccontata sii 
.uu-icai- t ,:n- v-cr;. ii ;:c:i m.ì tru- mistico simbo- 
lo. :'. N,-t;i-<! ..velia Croce h L ì Ltn significato ben più 
fvofinit;" cii arcano. C^ieMo simbolo rappresenta un 
i;i.mx1ji> nella siijri.ì di chiiiiiqne ii.i saputo diven- 
ga- luì {'.-mìe..- ì- ii simbolo della riLicr.cr.iziane spi- 
niii.lii' .l'.l.-jVifso !.i *i:;.lio liévenu passar;* unti co- 
Ìihv clir .T.p,.anO ali'itntliorìaliì à. Agli occhi dei 
■vii;, in ii-'u- Sion è cìir uno strumento CI 1 tOJ'Uirl 

I n. mtvsr; ..va ixch; di 1 i:!ui che sa. ia croce è 

II sim;ii>..i i-,'lìa valor. ,1 Mipci ■ è medesimo, il s:m- 
I i',; ir- :iiF].i!rj. il principia» della vita ini ;ilo**ialtv 

e.;.;.,. ! M'>; n Mali Ver vili, ini jjll.li.i e nli- 

[.. C J 1 -ir;:; ,n mt.u siali 1 ni tilo3.11 1 per 1 0 /.ciò di 

;,.t;i'! ..1 si.ìiii rhe "i>ii-^'.Hi0 f^sirinjìCre tilt!*', te 
i.i .erra ad .nri't t ,irv mnJ cVrfw rjp-mir»M* 
iiMi'lù .uiUn,.'/.ll,i dalla iìiu-s.1 L.tni:ltc.i rmiuiu, si 
.-.i;vimi ; ' ,,ii.i , tì.i opinione mi un (.erio ivvcmmen- 

: V i .uvi<,' n::;;aui.in-n- .1 vrìa e 1.1 morJC da Uri 110- 

:iif! e ite ■ 1 1 m- 1; ; . a v.i che ìj cioi trina essenziale della 
ii.,i 'tìlu'fiMic <■ l'annire LJiiivi'rsalr. la carila! 

Per o^t-sii carnefici in nume di CrislO. la croce, 
tra simbolo ai rapina, di .-ovina e di furio c non 
c'e/a delitto per quanto atroce ctie non fesse lecito 
p#rpr trarr wtro ia handiera della eroe?. 

kjì. croci- delia bigotteria clerirale sanciva #li auto- 
lii-fe delia ehiesi e sniiiiciuva la morte sul rogo 
v.tn-rn-, riempiva Ir. cseure carceri della San- 
ti Jntjiiin j-ione e npirjv.i U- atrocità perpi [rate tiel- 
.c s.-iic ili rcriura. il Crisi o che contirni,i <i vivere 
,>F.i';;f:iaiì,tà r.ict.iiricci.t ^1 jwnsicro de^ li orribili" 
Ji'.jìti e. . riiincssi in suo nome d.1 color* he igno- 
n-, ,ir=. . ni ; vi-ra n.it ui",i. 

..tri-r-bi-ro ai;u sia:e possibili iah cose se i 
C risto avessero conOituito il vero Sij^m- 
. . .. CrJte jn/ichè ^iiJrdatv alle forme cflte- 
.iiifj/' .TUTi'iiriL jncor o^^i persistere l'tntollcrari' 

.'j-ii..r;,i vero sirlwIic.iio delia crece fosse in- 

trMi- " 4---1 1 ; -i •: 1 h 

;■ io -, -irn.i i risi 1.1110 ii(-l X!X si-coio + lo spinto ili 
viriti. ,ivr.-bb«- .Tiii potino assito insultato dalla 
pri.sm.ìriJ^icr.i: det cìo^mi cìell'Immacolata Ccnce' 
zwnc e cit'li'i.'iMjlihiiiTà papale se coloro che la pre-- 
ìrr.aoi.a 1 i-.ipr rese r, tariti dtl Cristo conosecsse-o il 
ioni Maestro? 

Tutte k- bigotterie religiose, le mtolleranze, sta- 



persti/.ioni, 1! r.erv,'rtinic:iio dei pai-si c-'.-.-^rij n*>ru; 
dcvdi: .liia falsa inicrpri'iaaior.e ^oilt che 
l preti ignorimi pretendono di professare. Questi 
d: posi lari uiT:ci;nt della aerili, m tucrts sirr.iii ai 
Farisei di i-n ttmpo. noi, conoscono afl.iiio U ven- 
[j; essi ne parlano, è vero, ma la loro vi; a r :n fla- 
grar, le cori trò ddi non p co;". L- loro parai l . 

i.a verna è tanto hala chr chi ^liin^L- a cono- 
icerla la seguirà « vi wrà fecelf p» % r sej"..prc. 

Ceiin che vtialc davvcni lonosci-ro c s,-ni:re l'i? 1- 
nmo significato delia Croce, esca dai ìtmpii tene* 
iircsi 'iv? So sp.ivcnto c e! terrore, t'iqriorari^a e li 
jret at;ha hanno poAto il loro irono v ji!oiì il l>,o 
/1 vento, la luce e io Spirito Santo che penetra lg 
ìaitira intera ai f la so/^it.!.- di Oi,!". l v.'a, r.a'l'L],'.- 
no alJ'iii?eHo: sì, tiro a quella sruuilìa ri, vita cr.c 
.onrKicbia neil.i p:i;r.ì; .iiiiin ia sor^vru^ J.< o^-r-.i 
i0U'n/a e >;l('ri.i, tifila scirri/a asiì* sax/s./ja, ^■e.- 

'.ìmcrL' e dell'armonia; C^olui ],. cfii aitivitó :iia- 
llfest .1 ovuiH|ue e l.i cui liiìin.ij'.nn' di;vrv!*Ke e^'■■■^e 

nipresva 111 o^m cuore umane». 

Ialiti I preti e 1 frali .lile loii' u im.vlie e ,,JI^ uvi 
lem pia /ione di un oltre lutti ha spaven ; jslì ^Iie t!^.! 
ìanno spk-sso ben ragione ai lemerc; e:iT r i pu.'-tu-' 
ito nella Inc<* vivente, queii.i iure c«"ie rende i» 
itewo inondti fisico così n>f>letidcinc di htilciz.i! 

Esca, esca dalle tetre biblioteche ove m amii'^iv- 
■hia la nostra supcnìciale Ff:v:iza spe-c-.ihtivs e stil- 
li li libro della Natura alla sua sres>,i luce! Sn.i//< 
/la l^ rapnaielt che .si sono arcnrilnìate ncil.i ■> 1.. 
:amera, alfinchè la luce dfila verità possa entrari.- 
Ulle finestre della sua anima e dissolva il omaccio 
:he indurisce il suo cuore, si che puv^a eiilrare .r 

Ospetlo della sublime niacslà ilei Din de* cristiani 
-' dei pagani, del Din dell'universo un ne^mo può 
iccostarsi, nio ia cui natura può ceserei \v<\,\ jv;- 
nezzc deiie manifrsraziorii Hi quella sua pote^/ì 

he ha creato l'universo. 

Chi mai può aver idei eli una cCv»a che r.on hr, 
nai visto? Chi mai è autorizzato a face :! sicccriv- 
1 proposito di cose che. trascendono li «io wlrre d; 

omprensiùne? Chr mai p.iò rcistiiuirM ie,^itti:i.,ì 

ustode di verità che sono sopra c oltre il suo on/- 
;onte e di cui egli non sa nulla? 

Soltanto colui che ha sapido inii.il/.iisi .i'.\a d;vi- 
ntà, e non ;i;ià colui che ne usurpa ;' i.Drrie. ni^,^ 
-onascer te cose divine. Soltanto colui che ha spez- 
iato i vincoli della materia ed è divenuto uomo 
ipintLiate può ce nascer le cose delio spinto. .Soiran 

o colti; il cui occhio spirituale si è ct-schu;so i- 
rapace di percepire gli esseri del piano li firn terremo 



e conversar* con essi. 

Gli noni i ni disputano e dogmatizzano circa gli 
attribuii di Dio come se lo conoscessero perfetta- 
mente: essi proferiscono sermoni sull'amore e la ca- 
rità, sulla fede e la saggezza, senza, nemmeno, inten- 
den- - ; si^nifìciTo di queste parole. 

E chi mai può. intendere che cosa sia l'amore se 
.'i-d <.c: Un che ha amato? Chi può conoscere la sag- 
'l- non colui the è saggio? Chi può conoscere 
la vv.i.i se non coki: che della verità si è fatto se- 
e -iti-tic? Chi può cinese ere Dio se non colui 
rhu m o identificato con lui c con tutte le cose? 

L'uomo v, per diritto di nascita, figlio di Dio. 
5c l'i:': vuol conoscere il suo divino Padre e neces- 
■vino chi* egli ritorni al suo divino stato originario* 
the cyli diventi cioè un Cristo ripieno di Spirito 
\intt!, la luce del Logos. L'uomo è il figlio della 
M.ilur.i eterna tinnite immacolata. Se egli vuol CO' 
■iCscerc la sua divina Madre, è necessario che torni 
In ptrfftta a (ma ni a con la Natura e diventi di nuo- 
vo naturali;. 

Ceni e mai potrà l'uomo percepire la natura qual 
e in realti sin che egli erra lungi dalla natura e la 
i-nmagma diverse d.i quello che essa è? Come po- 
trà ep!i mai intendere h Natura fino a che egli non 
pcmH'tuTfl sua. luce di illuminargli il cuore, in 
luogo di appagarsi delle proprie arbitrarie e false 
concezioni? Prima che l'uomo possa spiegare i suoi 
P^un spirituali *■ necessario che « ponga in perfet-, 
u armonia con \\ natura universale; soltanto quan- 
do l'uomo sari diventato naturale, potrà crescer* di 
sr-'miiahti e sarà ,ilto ad usare 1 suoi poteri Sulle 
forre invinf delia prati M.^dre.. 

La vì-ra conoicer>ya tifila natura è dunque la ba- 
se di ogni vira religione! ma per conseguire que- 
sta vera conoscenza. bisogna che not la studiamo 
quii essa è e non quale ci fu ammari nit a da coloro 
che !a fraintendono continuamente e non ne cono" 
scono altro *;he qualche forma esteriore. 

l l cr ccno.scerf !a Natura qu a! essa è e non quale 
appare agli -iltrn noi dobbiamo emancipare il nostro 
spjrno da ogni pregiudizio, da ogni falsa concezio- 
ne derivante dalle, icone di una, scienza superficiale 
e Òa: dcgnit di una teologia basata su una falsa 
idea dtlla luiura drll'ucmo, 

Nili dobbiamo , purificare lo spirito da tutte le 
danne su ulti uè ti k determinate dagli impulsi bruta- 
li che esistono nella nostra anima; ciò affinchè la no- 
stra mente divenga trasparente e la luce della ve- 
nti possa cosi traversare !a pura atmosfera del nC- 
stro civ' intcriore, «enza che v^run velo opaco vi Si 



interponga. Nei dobbiamo diventare Uno con li 
natura e Une con la verità: e per la conoscenia <kl 
nostro vero io noi conosceremo allora !a verità * 
avremo i! dominio delle forze naturali. 

Una delle, verità fondamentali deHa stienia oc- 
cuUa. * che la cersonalità -è nn'tmm. 151^5 £e..a na 
tura. La sua costituzione si b.w S-i:'e stet-': ■ 'èggi 
che reggeno l'insieme della natura- alla qii.. e essa 
somiglia come i- figlio aìU madre, uivr. cr.e r.e;U 
forma estenore. 

La .personalità umana è il macrocosmo c quel 
macrocosmo che è la Natura; essa tonr-.erv; li ì*. 
in g-.-^ne. in potenziali tà e in itttvità lurtj rsoteri 
e i principi, le sostanze e le forze coi^e > : ael 
grande organismo della Naturi: e i) mjc:->:t«-T.o 
umano e il macrocosmo naturale sono ì:\ 0 U-nua 
azione e reazioni reciproca. 

Le forfce elementari della natura agiscono -un'uo- 
mo e le foi/c che emanano dall'uomo, aiich- 1 suoi 
pensieri, vagiscono julla natura; cosiceli quando 
maggiore è l'armonia tra l'uomo- e le Icjf^s della 
natura universale, più intima sarà la ìon unione, 
poiché in effetto 1 due non formano che Uro. 

L'Uno appare due soltanto per dJusjone; fusione 
causata dalla ribellione dell'uomo alle letti naturali 

e dalla conscguente caduta in uno stato ne;-, natu- 
rale. Che l'uomo ridivenga un vero f;g!:o d^'!* na- 
tura fermando un solo spirito cor essa, ed co- 
noscendo se stesso, conoscerà anche la r.a:un. 

L'uoino sarà allora come iì « tieìiuo: prodigo ■■ 
della P-ib-bia che ritorn.i alia ci*? di! Pad'-*- * ricu- 
pera i diritti e il retag^o di un tempo. Ch~ ò aprA 
il cuore alla verità t risederà !.i verità .11- -.'-ic sen- 
za studiare tm'ì Libri <: seoK.'», dui *v.om e M«rc«;.--- 
zionj ,iETritte. 

La scienza della nitura. nella sua to:-i!;.';, con 
tutte le for2e invisibili che vivono e op<r: , .r ,, c in e*si 
è eoo segna.* a nei ■ > Simboli se preti dt| R<. >.>croce 
quali tr-si appjriv.iuo a quei supcuLomìni vive- 
vano in armonia con b nat'.;:a <.-ti: m .-.- -\r*iò ci- 
paci di leggere alla hi et di esu. 

Colti; che trova nei proprio cuore- la e 1 ".ve de! 
lcro sigmfeato, saprà facilmente di-cifrari- ma :e- 
sttr.mrio lettera morta per t Liti 1 t^l; attru che in essi 
ncn vedr.inno che !a fùrrra irMcricre. '.v^.j.. jmttic- 
trame io spiato. 

Come il corpo dell'uomo è involucro ^vza Vita 
dopo che lo spinto Io ha lascialo, questi vecchi sim- 
boli sono cose morte se noi non !i faccian o viver di 
nuovo in noi stessi. La fr.Isa miei! fgt-nza ifter- 



piv u/.ia;:c dei modem; hanno innalzo un muiu 
chi- sL-pjr.i dal tempio delia Venti e, se noi voglia- 
;n.ì ( -,oi".L(Mrvi t dob'numo in tal muro aprirci una 
freccia. .Vìa si pratica ìa breccia e La ìucc pent- 
irà ili ossa, qLR'sn simboli ci serviranno di guida. e 
■ri adiicr^nno a capire le verità che sentiamo e ve> 
diurno c!c;itro di noi. .Senza questa ulteriore percr 
zicir.^. è .jTiposjiibiic interpretare questi simboli e, m 
proposito, noi non ^nrerro che fantasticare. 

' ji<ftif( iL-mpL sono csser.rjaìmcme-indiriitzati ver 
;.o si rwns.cro : corico e astratto. Persino il senso del 
ìc.'ìpcu' , .u^L-ì'/.à .., di quelli scienza, cioè, eh* 
non pili» csmTi; attinta che in [ondo al proprio cuo- 
ri - , v .Liei. ito perduto. 

O^j;. ^oriio le cose si fanno in fretta, con preci- 
-•>..? /.loiie. iuperiiciaìmrnle. specie in mjteria di re- 
ligione. Noi viaggiamo adesso alla velocità di cen. 
iji.-i,; i ni lume! n i'ora e raggiungiamo in un 
^ioi;k* ji.h'm ciie i nustii vecchi non lottavano che 
ni c.ifHi .1 ■ aimane e mesi. Ma andando tcniamcn 
;o. i iiom ii padri pgievano osservare c studiare il 
percorro ni rutti i .suoi particolari (montagne, valli, 
hosvru e labili}: noi invece, ne 5 , nostro affannoso 
precipitarci innanzi, non abbiamo del paesaggio che 
veruna confusa e passeggera ed è una fortuna 
se «ernia mo mcmc-ria ni qualche preminente aspet 
to delie cose che ci saettano innanzi, 

Ìj moderna civLÌtà legge affrettatamente ogn. 
rosa e. mentre le££e, dimentica. QuaJche insi giun- 
ca me particolare attira qualche volta la nostri at- 
tenzione, ma noi non afferriamo il sublimt deSU 
vi-ritì. perchè la nostra mente non è stata sviluppata 
f -.cr, sa pene; rare in profondità. Le osservazioni 
v v:riif:aji s'imprimerne per qualche tempo nei!» 
^(■.■-ir.i mente, ma . si cancellano ben presto pcreht 
dilani ri ciò che rocca il cuore, sede della vita, può 
e,:t<>m" v.,«j; solo ciò the al cuore penetra e il cuo- 
:v intende costituisce !a vera scienza. 

ics-n/a superile 1.1 le t'insegna a ccnsiderare la 
naturi icmc ur. insieme di cose mcrte nelle quaL-. 
ni nodo incomprensibile, si genera la vita per mei' 
/;i J: ut. moto meccanico la cui origine è non me 
n-"i incomprensibile- ìj scienza maicnale insegna 
co*, C"<- qualche cosa può essere creata dal nullr, 
chr un poteri-, una facoltà possono prevenire 
da uni co*.l in 1 fui tale facoltà, tale potere non *sl 
sii-. Ccr.clodi 'lido m velino ai suoi superficiali e fal- 
laci argomenti, essa insegna che la vita è un ef- 
fetto dell'organismo; della causa però di esso cfg*' 
nisrno. essa ncn ci sa aire nulla. 



Essa Crede sapete ogn; cosa circa ~;c ■■ friserà 
ma essa non ne conosce nulla ali infuori delie sue 
manifestazioni estenc-T. 

Ma la scienza occulta liih versile c'ir^gna urvece 
a considerar l'universo come una mani :cst alcole ci 
penserò e, per consegui' nza„ di coscia. £a. ci: v.ta. 
(.a saggezza c'insega che Dio c la Vit*, h Venti 
e la Potenza sono Uro. l'Uno che si man: re sta *it- 
m diversa forme e che l'uomo, ancne più sa;:>;rrt- 
te. ncn è in Fendo egli stcsAo'sc nor. uno &t moie rito 
.ittraverso il quale si manifestano ie forze dei 'ne ne 
e dei male che lOno in natura, 

Che cesa r?stj mai tiri n altro presuntuoso ru.*i- 
giio teologico e scientifico, tic ila iiP';r„ t ar.ro van- 
tata scie ni .i e potenza quando s: Toccni con mano 
che l'ucmo-non è nulla, the non sa rl.,j, c~e Ttoin 
ha alcun poiere che yli sia proprio, che (u;:c ; ò 
che egli si illude di posseder* appartiene A i~>io imi- 
versale e rhc egli ncn e se non io s:funu".io col 
ijuale la verirà può esprimerai o anche detonigli* ì" 

Nessun uemo ha una vita che »ia sua propri... L* 
vili che e.i^ìi chiama sua non gli è erre presrs:a pjt 
it breve tempo» del suo soggiorno terrestre e deve 
poi far riroimc aU& Ninjra. La v^<i v.Eà e tv-i-a daj 
ma:ga2zino universale deila vita t v ; n^oma non 
appena egli ha rcciiau. Li sua parte. Come e rr.^i 
piccola e insignificante ìj parte cieli 'u-'i-Tit;.' si, que- 
sto nostro globo c come grande c sublime è b *-.iae 
ìli della potenza divina che si manifesta ru).:. Na* 
tura e che può. sì. avere la sua più alta espressione 
nell'uomo, ma soltanto a comiizicrit* the l'uomo si 
faccia strumento desino di tale rr.anìrcsi.i7.,or:c! £ 
come appaiono meschine, assurde e_ ridicole h* di- 
scussioni de» nostri sapienti dottori in filosc-'ia e tco- 
Jgou con le loro sminate teorie e li ioro limitato 
dogmatismo, quando si paragonino aiia ^.^-czza 
-.uprema della quale i'clemer.to divido cht <: ;\ti- 
i'uOmo può rendersi conio non appena n k-cho 
ronto di quel s.icro germe che chiuda i"c-l --i.o v^no! 
Non vi è che una soia verità e nessuno ■ìitii wnO- 
srer{a ali 'infuori di colui nel quale essa H'm.irn ; 
che ne è diventilo lo strumento, lo sp< i e.:-, nel 
^uale essa può riconoscersi. 

Non vi è che una scienza, non vi è c'r.i- i . 
piente; e colui che aspira ali: vrra sì.iì-.i/."i drw uni* 
ficarsi,' deve idcntiucarsi col supreim» .i.ipn ut»- v*nn:- 
scienic; ed egli diventerà ]ù sirunu:.ì.o per 
mezzo del quale lì Oio nascusto coiioscerà ^'.eis.O. 

}jl scienza che ha per oggetto le illusioni de. la Vi- 
ta t essa stessa una illusione e non dorerà che fino 



a che durtr,<j le ululoni. Una tale scienza È accessi- 
bili: unte .li^li uomini buoni quanto ai maJvagi, e 
sono spesso l^csii ultimi che di tafe empirica scien- 
za sono più dotti. 

Via ìa conoscenza delle leggi fondamentali della 
" tra, ma la scienza della vira etema non possono 
■ rctJ/v.'c* sc non di coloro che sono Unti col 
■: "mvtio. Le ii'ijsioni dell.* vit; possono essere per- 
c;> e .i! !i;i>ir d<-!'a tutuiv esteriore, pia !e verità 
eterne -'on si possono percepire se non quando la 
luce rie! Lo^es illumini la. mente. 

Por c.nof ere cose che h.f.nno sede nelle puu ec- 
rcl.H- regióni del pensiero, dobbiamo essere capaci 
Ci cavarci Ji"li ad esse: e siccome ben pochi sono 
«..ip.lc: ci] timo, questa materia è spesso oggetto non 
i ì iiin:!l.i csnencn/a, ma di stenle discussione: in- 

1:1'!; aitasi luue le dispute teologiche e filosofiche 

ti.:rtva:.ù dalle differenti interpretazioni di parole. 

l'ire .1 che «li licitimi parlano di cose che pos- 
sutiu essere re rcj p i ( e dm sensi fisici e che, pcrciò t 
seno rio;e .1 'zittii il linguai^i-Lc umano è atto ad 
["■rriTin-rr le -dee relative: ma quando, con tali 
vVe, ì;!i non. ni tentano eli innalzare una torre per 
r,'.;.^:un^: L rc -e più alte re-giani dei pensiero e par- 
lare poi di co.-iu che trascendono i! loro potere di 

comprensione e. sono fuori della loro esperienza» és- 
.<;■ vedono rip.'tcrsi il fatto della torre di Babolc 
pmhè c ascune> si foggi» delle concezioni sue pro- 
prie che sene in contrasto con olitile degli altri: 

;-.iit<. ? ver», proferì ^coiio la stessa parola, ma ognu- 
no Ij N^erpre'.^ a .suo modo. E cosi capita spesso 
c. — t:i:e perso: 'e che in fondo sono della medesima 
'.■':.:ì si .TCcap:v.-!3iio i"-er il so'o fatto che applicano 
ti: vene interna iasioni ,id una stessa parola. 

Cu'samo condannerà Pid.j. dell'altro perchè di 
iiIl* m sjr'i falto un'erronea concezione. È. per- 
cji'v "'-rosario. quando .intontiamo pivbleini ecciti- 
li e i;iei.ì'.s-c., -ii d^nire ce:; tutu es.ittcz/a il sen- 
io Ji-lV \irok- che i^ipiegh.'.JTiio, L n; punto a tale 
.woo, f ::v Ai miesio capitolo, rei abbiamo tcn- 
U'.a di i'Jrc ".laiche definizione, ben sapendo che 
Ciò non può essi-r fauo che imperfetLisiicmc. d.c- 
chf stori V; è :",u;ion amen' o pur quattro letico e 
i!r:i!i> ;!tc che passa jia re tatare il divina potete d, I- 
"'i;Ui!Ìr.ic:ie. 

Lo sviluppo kiello spirituale potere deH'mtuiztcnc 
Cevt perno essere ia principale cura di chi vuol rag- 
jujngere :a serri srvntLide. L'intuizione è la ra- 
*;:tJ!"te pura. r.o>- offuscata cu veruna considerazione 
(-•sortici fMtnm.icolata Concezione, madre del Cri- 



iU i patere dello Spirilo S.'nilo. 1.1 i.nt H';l*.*. 

venia, che brilla nel cuore dell'uomo. H ima furr.t 
che si scn'.e ne! cuore e che. *o è coltivati a dove:*-, 
diventa come uei sole che illumina !\jomo unto 
intiero. ■»*' 

L'intuizione non ha nulla che vedere con le aMrj- 
zioni intellettuali uè con le dedu/.ioni lugicne eh? 
oK^i^iorno si confondono con h Ragion e. S s-rn'^ 
alla luna !n cju.ile riceva c solt* o-^.n yjc 
e diverrebbe* Opaca se ì 1 : .so'e cessasse e! bri 'r.r ! ". /■ 
leene e Je *stpa/icnf di'UVicnio .so.vo inveì'''- 
lui, ma non inveitala C3 Un ^ l'iiitu'/jo'.'-ci ^ r e :'-- 
no può, a voloniJ, farsi pv.: -ntinirvo che eq'i 
sia. L'ir>tui7.jcnc è un raggio diri scie d.v'no m '.'v 
2ta che scende sulla terra cernie dalle nubi ^a pu.- : -.- 
pia. 

L'uccello non può volare più alto d: quanto Ij 
possono portare le sue ali. un recipiente piccolo no" 
può contenere firan'/ 1 cow; t 1 l'uomo nun può ve- 
dere oltre i suùi poteri di percezione. 

Nei non abbiamo il diruto di ni.isiroaro i rappre- 
sentanti de! moderno cnit'aneMnio delia loro ì j !Cj» 
pacità di penetrare il profondo signitìcsto rei loro 
simboli; consigliamo però loro ci non chiudere or- 
natamente occhi a'!a luce dc'ij ver'i à ;iua:ico 
la verità cerca di penetrare ne! loro cuore. N'o: ces- 
sigli amo loro di essere solleciti della loro "V : . v- a 
eterna anziché dep'r interessi tcmno.-ali de 'e :y r o 
chiese e di vivere in rca'tà (juclle do:tr r:e -.Si; cw; 
fanno professione di inscenare. 

I simboli defli antichi filoso!! ermetici ermo s;-i- 
ti adottali dalli chiesa cri.stiana. .Vo^ij et :." . st. 
boh erano stati in ino fin da tempi immernerab- 
benché a ciò che essi rappresentano s: siano poti't 
applicare i nomi più d^-'crs 1 . 

Le chiese cattoliche romane sono piene c: s Tri- 
boli ben conosciuti nell'aulico Eterno, dji ^^ipa:'!. 
più antichi dello stesso E^i'-o, e fors'anch^- cai;': 
abitanti di qLielì'AiLm.ndc la cui stona si pc-dc l'el- 
la none dei compi. 

Sacerdoti e laici venerano questi segni pc*-chè ±> 
è loro insegnato a far cr^l c perchè h co«;v;Vr:!r'0 
come s^li si l'tir.leiHi del',1 p:^-uine di Ci e s j. <-'.■ N'.t- 
za re ih. 

D'altra parie lo scetfeo di^rr^/^..? qn-.^; vi^o : :. 
Ed è iiatui-Je. La conce?, 'OO: che e^li se i c « fi^u 
è assurda e puerih. e inoltre neveca : cuoi fanta- 
smi delle ocrserit/ioni c de 11": m oliera:::' ,i: ma tanto 
i. cristiani quanto ^ li scertic; sanno ben poco circa 
il vero s:ginficat'j di tali s'inlìo 1 :. poiché nessuno 



:o io;o msesru^o. Non conosciamo infatti nes* 
su:! nei quale qualche autorità cristiana rao- 

dem.; ahwia etreaso ci tiare una tale spiega 2 ione. 

:1 :-jgrctE> di tali sirnbcii era ben noto Sfili intubi 
mi/.^.L ai grandi misteri; ofigi invece coloro che 
ìp li;.: rie hanno perduto la chiave delia, loro mterpre- 
r:u:r:\i» c non ne conoscono che la forma esteriore. 

M : :l valore di questi simboli sarebbe pur seni' 
pre s tirso ss essi non avessero altro significato che 
q;n.\;c crii presenti ij loro figura, iìcn scarso valore 
.1 Vivi in f.ìttj la Bibbia 5? le sue scorie non si ri- 
iun;^:i3 che ai prestimi avvenimenti storici degli 
.inrci. AìK.-.e se tali avvenimenti si t'ossero vcniì- 
e..;: de modo con cui sono narrati, dovrebbero in- 
j.toss/jCì br.n poco, giacchiò questa stona appartiene 
ù un passio estremamente remoto e 4 suoi attori 
sì...:: 1 rombarsi dalia scena del mondo. 

con l'occhio spmtualc, noi penetriamo nel- 
i'uìvi.v mie, e impan.imo ad osservare il processo che 
s: m.iMifcsia nell'anima dell'universo la cui fedele 
ijiun.-; ;,ue è si;i;npa.Ti dentro di noi, noi ci accor- 
ceremo subito che tutte le favole ed allegorie rap- 
; ;re-vn:-te in queste storte e simboli hanno un si- 
£Ojtk.iro profondo c la loro interpretazione è per 
i.oi d- ila massima importanza, Ci accerteremo an- 
che (.'nv. sembra prozio che esse siano state archi' 
tettale così assurde ai solo scopo di impedire che 
Ojjni uomo ra^oncVole possa accettarle nel loro sen- 
so lecio/aic-. 

Cow-e le iin macini degli Dei greci e romani non 
dsvevA;io certo . ..presentare dei personaggi, ma 
c: ir.o ia personificazione dei poteri universali della 
iVìtuiu, cosi i pcfionaggi di cui parla Ea Bibbia non 
■ici.o s non ii pirs ornile azione degli stessi poteri e 
primi. -1 cosmici che esistono ogfct come esistevano 
primi che foj.T !cni^ la Bibbia. 

£ t-ìi fìsjura^.iìi c allegorìe noi le troviamo an- 
che -e. libri sacri dell'estremo Oriente, nel Mah 3' 
>,rj;.i e Libila Bhfc^avsd-Gita, nei poemi omerici e 
-, i ' ; rj libri ispirati, 

i, , m;;,i di alle^ttic mitologiche, sì, ma rca!i T as- 
soìui inienic reali, poiché, interpretate a medo. rap- 
pr<. astiano verità vivfehii. 

Uiii. dr^i indizi \;\ù probativi della decadenza 
dr uiu religione è ia perdita delia chiave per intera 
[ir^ijro l'occulto significato dei suoi simboli. £ que- 
sto ! "indizio chi io spirito che un tempo anmava 
quella re ligie ne se ne è allontanato, che l'opinione 
;ii i :r. essa sostituita alla fede, che la credulità ha 
f :i*.iMi il posto della conoscenza. L'annajnentario 



esteriore di una ragione può resisi ere a.iccra qua}' 
the tempo, ma Aa. uìumo su.che questo .;r;r..;.-n£n- 
tario ce ìnvokicro andrà m u.a^C')<..^ot^ r pw^hè es 
so è co&i morta, e tutti, gli sforzi pe.- gsivinìzzar'o. 
saranno vani. 

■La generale credenza nel s^mncr.ìQ c^tr.ore d? 
simboli degli ant:chi E£ : zisri; r Greci e Romani, t 
stato i. segno foriero deiia decader. *.-. di quelli r? 
ligiònu E cosi pure la sjencr^Ie iri.c:, Lorenza quanto 
all'occulto .significato dei sitTì i->ch ncl.e: eh;ev.- crist'a 
ne, condurrà queste all'inevitabile loro cecia e:i2a « 
devoluzione. 

£ la decadenza celia religione: cristLir.a ì co*, 
manifesta ed evidente, cosi unanimemente r'.conc 
sciitta e deplorata d,i; pastori e c retfe'i jì. queste 
chiese che è imitile perder to..., o a Cx:r.\c-:vr.r.o 

Ora, il piìi grande scfvuio che u poss^ .viido-v 
alla vera rdfftioiìe è quello di rest.-'L.rare iìr.rirr. 
simboli segreti nel loro pristino si A n;t'ì^-.t.->. ;.mu.R' 
do tutti coloro che cercano ■ Tl. veri:., a àtucì^ìre qje: 
sefrni pur mej^o dei quali ;o Iì-l-^. jon.-.j.TenraU 
deiia evoluzione fisica e spirituale sono stòle 
presentare .issai più efficace mente che cor. c^ìsiasr 
parola. I.e parole varino Munite od errore; % 's.=e so 
no inutili per chi non ahbu ì'int'.iii-orie; a chi 
possiode la facoltà di pensare, un punte-, ìmea.* 
un - triangolo o un cerchio tono a*iaj suggestivi e 
possono bastare ad indicargli la via de! a salvezza. 

La pubblicazione dei « Simboli segreti dtt Rosa- 
croce a riuscirà a scuotere quella Chiesa che ormi! 
è decrepita o i ciechi si ostineranno u non vcìe.- ve 
dere la verità se essa non ì loro presentiti col si' 
gìllo di qualche autorità crea; a dagli ucrrun;? Ser- 
virà questo libro a ir.fcndere nuovs* vita ,n uti ca- 
davsre. o questo cadjver^ continuerà a d^^olvtrsi 
per dar vita a un ^ìtro essere? 

Il vino nuovo sarà versato m oiri ruovi o conti- 
nuerà a riempire le vecchie botti dai'-e doghe e dai 
cerchi sconquassati? 

I! sacerdozio si rigenererà e riprenderà .uo ■> 
tico splendore, o viene forse il tempo nel e -n^ 
se un uomo sarà re e sacerdote di se slesso -, 
cato da o^ 1 *-' pi^fti^dirao settario o pcicntii^o. ::o: 
altro adorerà fuOrchc si Vero, non altro c :ì:o ,iv a 
fuorché l'amore della divina Ragione c dcTCnità 
universale? 
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c „( ». e ; .. r * ■*ir«oT»U , bJiCr hlMt're r iso<o. t itone tiu^ nuidi r*,tÉt fa a''' co »irr.. — I "fijj j 
4X4 - li li'll • *« - '* '■**• 

1 FiiMfNn * fitHÉNTL. 



PARTF I 



TI Wt-itero del /\ Numero 




TVentAte e *e*\ pecc&r*" '' ri»diTd{> nei cu« /circo ? t^i v*tì StVe giat. ^tis 

CtT» d4 icoprj** 1^ 5igi»ifiC*ii*»P rifalle del fri^^dlo «• 

in» pafa.il i«if.(t<,ter* fs iXtv^o 

La DiV'Vo LtfCf , Filovie* Luce 

... ctiin«>r *ainf«tf» weft* . , 

defU &ra*'« aitilo Nat»** 



Il Sol- .~Jt* »/' V ■■*rriW* "^V* ^ ^ 




i.dL fi*d,c* di J>«# ^' Tutìi t Mentii. 

Sivdìa 1# n!a2i#*i «tei MVHtr* TV* e 5etff # /e jw*^fepfiei attesavi'* 
Co"**t4* c«n ^u«*ri ituncri t»Wta_ Pi boi* 
* t Bit Signor» dito* u4 Ahrav*<>'- Prméimt f»M giovenca di 

e una cafra eh" ?>e 4**^ / J Tre ftweipi 
4 un 4 ri eie (J( ?Vf d" n / 
U ha foriera * u Ha pt'«cl* 
toletta- M pQlTvdtll'Ayvit* Siane*. 
fd pn« CVttf q«attc C*S£ » if JiVjt* ■* meta, 

m-a. $li eccelli «e* U diri** - - - - - - - $?patct ct'ett? Sofi'iTita. 

e cf«nnd« <j£i, uccefli diftCtsera s^pu <ju»* carpi merK, 

fi brama ìi' cacci» Via"- - - - - - - - - - 7r*t« J-'Marfo. 

tja i'uceefi» Ji Crmp ^ mancia i corpi iti ut- ri P v>Ja ri*. t«o ✓ien* 
preceda! Filo**/"* * sfrangptafe * 
£>rea di scoprir? Jp i*itv+l mtnt« Li fvoto * fìe^u.**, eh* à [a Ma te ri* 
ìoS pi l'ito dell' \J/ii verso, in cut l'Oro a consumar» e da ci*i questo, dopo cne 
Putre-fdz.4.0»iff é ^invTfl, f(9»ri£» <t ruova vita. 

Cerfadi S-ceprirc <^aU Sono TV* M^cite e Ss^o i Tre princip; 

dell' Vc»^, SpiriM^^.e Co*7*>, 

VtoU Luce dfH» DiV(>it«e r»e#a luce dille* Naifar*. 



QUATTRO 



CV jdi - &Jn: ■ (•Li-tu' 










— ■ — ; 
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i T«r' 4 V * 


■'' ' y 


iW„ 0 

i vV 


4- 

Ti* fura L- J 


d, Dio 
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Pad* a 


F.a.1.. 







G. 




_ ., • ^E'r. «Vii 

Colui A* (Hnproill qui»! 1 » fpjufj, i- Hf -1* l, Vo f r-t To.'f -4. s-rij 

iJ r>* < -i- /■•»* * Pi flit- J» u-'. 'tr* tf-cii ilf /i,J,>it ^/ L, J*. »»-*L, i i,n, P 

■Wf»l"« W' flU-'A-. Ti, h-.«'ip. iJ. T rW- .. Itririrfi l'I- 

d>i^< ui» du # £iMm , Sw)- ■ Lv gli vili" tftttr + mt >l tuff 11 ' 



£gr£ix di seofj».» » &p.f l^aIui »»t« fa S cf»{ W ^ pi/aff't», <i «Usisi c 

oli f rfij o «ti l"t nati* «.Iltgori? ufef Vecchia t? dffl N T<?*f* *• r # 



11 nui-nere^tì etpttte r*eftzi'#*«t© »e£U Bibbi*. 



La Chiai'ff per [* 4p(-'ea,ait'e» f e - . 




Caci c«c»l ••.,»»»■• ■ j. 
^Citata* i I iwrtuta fisri,' \ 



li M ISt«<ro dei NutnQro 

£ETTfi 

VW i .-il» 1 -" */' \» 'rr , 



V.r m t r.,..> i- 

Di o 




Tf mi 




■- : .WS;*' 



kilt. fn«ii>i Sue. ■'.iri ItJtr ;,'■««»■!. 



'i »«* 
'ti; «fi g. •>■• 



1- p.'E. r«/ * pm*?m p g 

C».-* C-*. * — ~ - 

■ IH t'f •■' i-Lti* i'rf. '* 

tV * . "I"" >^-» U" !>-•, J 

un n- f - ., i/mi <J-" o 

t 
1 




c»» >"»' C'Jrrt fritti **» 
j; i,fiftm, WÌ<>f Imi 



//Il 1 > 



1? 



>iflUO 



^1 V» 

A 0 U » i W & T ij -1 M I M 

«10 

n ■ ti " 

.I/C t ^ 1 £- h o £ E 

is « ; a 

Mlll.r. « ■«-«>■.».. 

v a- n t * r^f; v. '.fi o 

4 ■ F,1S T t 

lliMi.fO 

c;.iKi 
v£n Bo v i t « 



i 



ILuiuRfie Mistero 



ek a 1 iTo-Ta otc-jlroTo a I * e«Jo, *Ma £u i-i» - - .'ciò Wa Di 0 ag^ 5 noi 5 *£ '. j ii i quaLt / nefo f " •? 
ti jrd* d » a .KStr.ntitil* re* or* f"»" Criif ia*a /* i" j n> ^l'CauTe Cv'i\Ta *tW U ù *o (»: I , J7J t 
vera ■ 5 pi ri Tu » (t »f r(t;.« il £ « Ctnstflrua di GtiJ C^i'sT* , d>l £io »»if I/o r"a * "J' fftfo. Jo. jap 1 1", 
cc(<ift e tetta eUt mvt Culi 4 n*i?à Tetra.. 

G. K 
J. C. 



Cedi. {rulnCtf.^lJij*'* * Pifl)irt«. 
*SJ Ila ■ u i .a Jo }tm4t- t 



*ì iafer Sito ] JciiQ w 'i-t 1.; Ck-ifrfs 



Di l'i* 




l M = S U 5 

A Ci O W ^ J 

1 r h o v a 



JiJll r i'f r ' f u g«* *-»*»■*# 1 i 

«fi ¥ 



Cvi*to, J B rv. la Tura rupi. ( «.Or» I 



-": j>~ I* " ó7*-* *ì*Ff Uri »,>■-( 




rt^,'.'./Ì 



KM ST&S 

T i n, C T -J ri 

C H A 0 S 



^ .^i|>-^et.'.*. 

^ ^figlio 



^flN'-i ^ fi.., fa 



/tir»-. S Fi'il,l*"Y H FU »«■> *«Tt. mi - f t >'i.r- ( ■ ' 
1* ryi.-i a. tnt'm\ [j* P , . r • ; iil> i«,p. u,, 




i-I' r»r# C i lì »,*# 



i 



F 1 1mV HA GABAl.f*TJCA t 

i, a Puh riti ■■uni*', i- B 'a, V>$1< 6 i i 

% % 5* 4* 



LMfCttDo Area™ 

A 
/6 V 

Ci Mot f>"" 



CP,'l|,'i f ■'' 



w.ri& A- .A 

I Ve _ 

N* i*Ko al**,,, +iyt\T a feiffsN',, i «J i ero ff rrttfc J ù fa *W fl. 

Q uff Ai ■ 

N ti C'oL* « jiiui Terre 

1 uff. pi i. fin 'trrf.tV 

J>i-.r#j I^im\ /_ ^xl _Ji I i \ sr' v \-^ 




Un li i'i fili-li t ~ -- — I " 



4» irnai * 0P «IH* "Ill« Ut llfl» ■ _ — v -. 



^ s ,&f>if jaiion* ìkoiiJ* fl « 0. 

Sp,»..-o, N.n-. . ìprrt.rr fll»ri>f r ^ F V,rW, * rtf<(fi - ir- «Mfir » 




LA i?JE7RA AWGOLAftE 



! L CAQ$ INVISIBILE il Cflo^> vi^i tfii. f E 
I L i. UVo* E IL FoTi&q^JKTO. 




j_U r jT"J IL fi iiS li.ìAfcil 
5 Fi Tf ri Po 



10 ' 



U "/..tTo dal 





\ ] . 'V- v y 1\ 

r , A . '^V ~ 




*«f n*l ■■*<««."H, 




»"i 1. ■«»• . r fi j Viftli. 

■ « t Wr ,II '* <>lla, *'^ d ' 1 * 

-'iiV l,ll,,,| "~ *' 



Vv V 



PAR" 5 



eftf 



L d. Pietra Fi Jetfrfaàe 

SPiRiTf DANNATI 

A 



A 'i I * f 




IH Ci/i 4d Hfl n^HT**^ 4 IO r 1 * 

df/.-a ?a pii-Mf dfi> (anidra' 
ri Ca .'a I i . i l. 1 

wja ,' Hi >{ (d i M f^itr» -rtJla a'.^fj^rt 



4 cf> » » a t qi/ «fio ih » »ai 



T£ft**A DANNA 





^is^M ! liWPifl*' W « .'4 ti'h V*** ■ 

n>j|£* lite >« »H 1 j , iti" 1 ni ». r<>i4<i- 
10 7iWaI* » , ClQ J 4n ; -FU. . • \'rm pL 
rSi'mn^ie * .V intf; t n e 1 r> r:; c tL*ti(o."»i*. 
pi atlil >/K va * ?Uf* *W ai I 
flU P"i ( enr^rk dli'UAju^itl, 

din Clv'ii>ia*< «" C*?mt* di. W-lft. 




Co 



,„f) j bvl j J l J9tt rc»r i "l/» et* 1 M «pian Li ìg A rfl t# ( n>o i iifk.HT» «*' «tR» ■ - I ti r 
'- ffuti-H» U*l««ì«H (fiSb+M^r** JH»*t.'« ft. a .,i*r».~ iah.T^l r.«- 




P ; „.-....* ■ -1 'i>^"^^> **r* t .k«,«v f :;■'*'• v ^ • J "" 



li. l Urnf ^ 5 pi fittane ^ '-f /YT^'-A' - ^.-i- i-i^v ft-rf* iìsJT. e PctEri ni 

&■>.*- --."•.- rr J ■ v I .■- 



. /*- - A— -A ■ ^ . 

*.'«'i«m tow >* ^ifiiTCt/ ?*;*.\.>/~ ciW*~\<3. r:<-< »■ f» ^* sip'*^»*! 



,«.if. «r. i WvX^yS^y' w '*\ 




V Mi ^i^i-*J»*- 

^> v .»r.ii 



,,, j. ya;ll* al, fm_ 



X. £f»fni^ tC'^'^'^r Ptl^CÌptO 

vv- oleum (/J^P^Hl 

•*■'/ v" v 

—^■f* - y 1 -\ \ 




Ci'/w'criii * t-ap*c-# 
ridili Mift ptrw* 

■'l'vroì , 




Ff>H£T£ 



T f » a/a d." *„ 




cor»„.?o ì t , _ 




dei T««Mp«> 



parte" r. 




z- via., : ^ . . ,- 



è e i ti 



Fi * ic* 



D. 0. M. A. 



n*<l*Crc><* 




4-„. f.; P i. fr fo .'jm^, Tr.rplJo eJofiu Fu Mia»/* AC): C-tì-' , **f""' Soir*«*~ 
.«;,.' .ri^.-^r. filosofia Sacra*,. 1 r Mt'-'~o»t» r~ r'P**" 1, RÀn-CeaL/dWi*.'*, 

BSD li @ O^iTflTM^-^^^^llKSmiH 

»* /*. VITA ^a^tJ^O Io S-iran^a c/a Wi' C5*° • *J*|fo C'«*fc. 

IL K^CKOCO&MÙ. 
JL HfCflOCOàMO- 

Uomo. 

uhi? Ina ■ ffmi'ité ìnurf, fjtrter-r ip,r,f**lt. '«'a^riif i* 1 ' 
^ lina ji* « pr7lfi r .« -* Fa a co ce'r^fw • 1,1 " J 

I*. Lui» Sp-iV.fwa;-» fllflla «Jnaiia natia l u /r dflla HiTurm. 
LlJ-J : Lù Mnr«n Frimu un Corpo Pp»fr (fa, 

e l'i'ucinifraMLiU (ài» mi fa wtaoij» «»l Hi c rt> co * ">o, 

L *CCy<* d*i Ìei:Qi, da t»< oC'iVo.*» r *'l' ite»!»,* 1 in cj. nn>/# <«t* 
*« i»cri (« c»(» .—ft.U-t' hiWjij»»-" pt'fttTt 
'JrSfi fi'>r«* Ìa*o in jn Cciipa Sano, 

riii««*»tif« t puitn * pw»Mif»«-<* «*»» r.'iiiiii/'f. 

fi.f«*«T, i* iiu*. t*t* i/nit« r -f a Mtsr» Vnit» Ce»» »" *M**r#M s fri" Il LljJiff, ,"!*«• • '"'»•, 
Uttf C*ta *(Tr»»f« #rwpir* uATr 1» tt(« »" jfri^ir^r* t ■ I* *.'kiii«iii ai' mia/M etrpu ttfraM* 

i.hTf^ Hrl Mencio * e. n r*„„r,. r.TT* ( ,à e*.. S.^i 
la ri'Td-l ro* m iftr* ^<ii tutti 1 pi^Ftt'i- 



J-fOSTE «. VITA 

R . gius-lati'*-** -< W ina a Sat'a- ■? j 
hiiKÌpi*. M*xi!o « F<**> ^« P 
■ l uviili di >V+Ti l HytH ,.1 CiadiBin'i rf. jl ■kiitir. aag.-c», 
?V*(l U^wTt ftJ«»l^ d«( M<|C'»ce4Hi t tin M,;j S e P) i"\ , il. MfRCUR IO ftlo^af.io, 

il Fu? te, i»KV^»L:t * e »I»^re * vtv»B7ie 
• ti imi* -?ir*ai 

LA PANA CFA &UPfìEM/l t UM^EFÌSAlE 

}«iiima 5o^^Jio • U ^trf*f^ Sa.;4/t« «ii S;smjj* to^ r i'<iaitt 
al.* fi»t 

)14J*TU T«tti i B**U J#k>cJlrv 1 p4r,r,i* tVTti Mino un ■ J> ^«nfo « ^UK^a O^t^ 

a 010 Solo AP?aRV£h£ O&hi QrtoflFf" looS. 

■r....,lL.|i' A 

Giulia T<aCÌ 





( 



PARTE II. 

TRATTATO 

interno d[L* 

FIETKA ri LAS A TALE 

d, u.^Tvlouafa ««cor» v\ vette • eh* vuoL i jnefo, 

Scrctio p*p ^Ll Acanti, dell*. P©ffWw* Serriti, * per g^ida 
tì*. fVoi.t"«LLì. della. Croce Au*"e<* e Kp£e*- 



Ceduto • Trascritta J* iJn dr>l"ico flà, T*d«*c© 
«OSACRUCIAHO. 




I 



P/fS"". E Ti. 



;,u »ff - >ltl TinpiLr * 

4. • mer'nlv 
Sir CU. J'fl -■■'•<« • ""n 



Jrf »■ fi*«Pt", ,«.',.Jj,i?fMa iti. 



T ;. 1.., ^ mi 



t+l.r Jf 'ili'. I-f- ■'• ^fri 



<.l-.r 

iT^o -Celere 

pio (il VJtRhiJ 1 " cì.kbiiTo Jung 




SO /d.J-, !"-■""> "V 

' -, - J J ^ . . \ 

-J \ \ 



f fo ; , . 

E va I «»-■-- ii S-Trt , 

K(iHi:ifrrt«:i3fl« 



Il J H. ri.f.^n,, di il' ^l*e 



IFt ROSA «-.;(* CSOCE 
V FN (TÈ 
V^.rt i-i.i.ir 




1*.*Fr'j l.Wl-'j .Ufi-» 

> .1 «fa!..» ««ni.?, j. 




Miti* U^rliiVl. /J i#Jliìr( i i-iiJJ i £ylV B *"''* * „ t , , ,1^ u» ^icTMh-t ^.nj-.i' 



"t* 



P/lRTt H. 



tiangi.r» ,o f>*r«LU,.bfverf < bf viti pt** 



Dio f lue*, f «cu fin^b» <r 



p*r l* V.o. <ùUo. CROCE 



Vn'ifl. Aliene. 




f p iTr.fr* Ciri C r ^^i 0 ^'f * * É CV-»^ jr>r#%r/nf* 

Cbt «i ( « now tu k>b m - Tatii'ro. 



m Fjti « ir*' ifiirinj - f 



E'MTRft 



nejfupvo C4AafCfy> air inerii ri *»i colui cÀ» )« rievvjtf» — ftf'-ftl&Z. li., i J. 

C% IliTO ijl J'nJbf-f* »l( fVpo.?» J >)<X* Vita.^ ali liane lrt,tn\., in fui la t^t pcX da ■ •Ti»'» * prpdu O 
frjritrh i* juI varfunno n*i. *»a f» q.*lifik divi»* auLf'atuV*. vi* «»«, « c," ■ t*V.'fi'«« <n J»»ii'u p 

?r a « do lutata ■ "i>i# d,*,*#,a»(KtH* tfiVi-T& «J.Vi«« n"V*ver»o l'iwfn t In (>s,Tt* £ + d. {7U« * w/i- 
Pt ft'oiò r*ri,;,r u .I« ai t<« p i\V# KfmJa, <mtuify*f JiVi"** W f « r*triti^» dvU» «Tiri"* /ir* . H*\ •.vi»t- 
Dnae 1* 4"! p'i#t-V'o fi*''» '* *»i** r twin* ; " r *".u'0, ««e*»tp ij-nwi-v 

«• » MaTcrivM * •i+ttumlt.i Um tlttr* +pì rifilati « ritoitd» if« BA.'nimrj (jfikj r«: « uà k ccrp«p*a , l' v ■ 

noi» h ft luBje pti (* ^«^'"«^ ^»4U f<ci*- 1% "i>* «tii'ni** « *T«s- C"^° E>1B rt ^ m ■•1 [ '»«"* 

chi ■ i<> <ui V.f» •? U L li <; « 

b-Oits .11 irif'p-r fl »c !i ' ff ^ehur^f ciba «(# ■« » »i r'cbiVu't i.'òo tpi r/f iJo 1 .' pF.«c:fiio ricVniot 

•^U4^> tp«n » a j C'bo ed* « prò fin», e grafie «••^ìt * ■ji't.'fa /«■T^*a <a-«f (yi <«»lTVi • f 

pi-cÀiilt» . H.'aKu'iifk ho b-i'SùjKo <<4 4ic<>>-*tk ptv ti tifi re , * 'a t^C" t '■vtVir*. dalla Lu*f ■ f Mri fo»W+ - )»-w^i)' T 
«HiLcu** u. !«.-•■ I4 r-Jf^fj fi*nr*U r' ttrr *utrìm9r-T6 o**(U re^r fc; ;j cair» ^-"d*rw# • pitici r >->■■■(;#- 

fiTiL «fY..<r»,.k;t« a -fi U ceti- 
li C ^' CrìlTe • u.s a Hìtuns» * ^inc'pul Sp-Ti'-V-ai* 4 fif- / *r nJ», eh « c*^e e>> * *J j«»fM /j - 
■1 e «-4 ki < c»^« tira, anito* * làitLmti u*o. laM r»Jtj"»» e 4 rj n>»n* HBi^c-f ir>*tc i ".ii bJ Lrj a c«lf 1 oh 4 




fi té 



FIGURA CABAUST1CÀ 



T-jeeo r L*tv ir» t ( principio - ■ 1 J*»it..i > 
fuoco lavi! {a. fin* j A#/>* /a. 

li. &Ol£ CEiE STE. - 

M H TU A A ^rbWWr 



3. Caio'* Va rda 
+. Ce'»'? ^rpilr» 

Sei 

ìli l*^ r-m lia (1- 'ffh- n<i 
t uro 9 C wri # it4 ri . 

< 5 



Futi fln*'wT»»tt. 5 



Fritte » Ljc* ; £ «*./. 

IL ^OlÉ T ERfi £ &TKt . 

gitile V TJNTufth 
HafuMJ* Fjoco Svelle fuffCo ; 



1- ^«ìvf.V ^ b 'f* lyiea-Lwe* Mi- 




t-"(J.'*t# fliIrS. < 

C c !t>i T Ver*' 1 
da io ri 4. 




'•"'"'S-ì/'*^" 
"'ECS' "* 

*3 Cìltt. I^C0f«iH't. T ."iT» 

d„ ,>„,.. -ce 



Di 1 J. , « i a. 'ante l ¥ . • a Ivi >*ne 
i.' nHfr» «itiH • Att.'-xrìi !♦ 



la Ì.JiU,m 'git ll a i«ll l« rt. 



U t> tlO UrtL(o ■ ?**»■* ù. Tuffi , . 1' ;ul l> ì' 

t tiTT* [e cj-,1 <-fu {VTf< Ji c.*^ + r#," r**r 




niT^^* < ( ir,A* jfii' ktr> ihH ff 

di li d tu '.n^rii, ra iTio r ^ 



Tu >iluM>n*rAk I». !**p»J« -II».* ^i^bom Dio h iIlKr«mtn<.i t< r*ìt Ti-ibrt, 'i<V'<"' 2*-. 





l'UCLA IK utt; 



vy yv 



u «est* i Ay / 



4if. ( Sta i'n J\ 




v 




1 MiSTFftl DEL SET Tf VU: f\IO * 

UOMO, CCiìO 3 C I Tt STESSO £ Tu CONO&Cffl:.! Ttf7TO. ^ 

* Dio » d rli' Uè»"*., * i» ij ji iTci e cd-t!»riuT-* tutTn /* tritìi fi 'fi r 1 1 f, » iN ■» »f * «li* 





l- v^" 6 .1*-- 



PARTE li 



e3kjc*r a ■ '* immiti ftht+.zjanff e Ttvfìm *ji;"a#iia; k | v*ro r'Co^»»cimsul"*' : 'ii*T»ùC'-iiTi>Dio 
eOo»*; il Lifcra viv*nrff dalla vita., <iiiiTttt»„r* r»«W !- facile «Tin-ftOit G-"*Y* * 



i iraa-A^i-^mi» (L I,,.'.!!,,,,,, 
jf-Tj J Itfrt.ifl -I «f-ft «>lla Su'... firtK, 
n j ' <i • ^""'l'Hill'..— *« Vtwlnt 





1 L*. 5»p'»"*« * i*t>Ti»uT« ; n <Jt* libro \ 

GE Su CfUSTO. 



« i - w 

Ctecafiite Rt'SorT"» 
i a Fex.f.', l'Mbtw, U Luce, ìi ver* Libro dtli» V/fa « dell" AjacLIc, 



Con i jaoi Sette 



A potai y,. 



VJfl^c; L'C* VÌ-jQ*Tt della j,^ 1 i^nttttkttt r ftbU *+^*iza. cp^'tV atartt t 7n aii C-e t dtH*. 
7nra , 4? i -i i/iro A pvr:» S ccoiaJo /a Stf* Uw4#4i<* , ri ti ^iìwq'g «* f Ttfvu ptì, dato lA* 

Old a' jjoi S'irsi , 



L' flvjH etvo <« 
tì t/? Carta , ciba 



j! 1 «>l ri~ f <- , «<ii> ■ Cim< I'- . 

114 iti il 1 *!* d, dh«r«J<. i-i ' _ 



js i-i..,-™ |4 l« su» naTttrt (.>./<■, 




FtllCI C»luJjjth« tt»»(<t ii /t \ i ! ;| J 

■ TI 



T 



A '\ 0 
ut, -;-n 

L 



• -e 

devici* L itti 




;i ì-ìGko spulato, oiìp^ u 

li ed * Trm*, ^ i udrà**» t va i-I* ite ratina nt 2- 
ia 4a«t* Tf t nifi T*»r*..Tr p*>r*l« J </j*ibii< , l i>»<- 

Ca. p<»**tìi«t * umAfclt*,****» Cricca, Di* e tfeih<j, liuti 
i'h Gei* e ix T trr*, Tytto ìb Uno e jn4?p&kA. 
b > Jfl . i t L u i yttsli' umanità i'»*i>m« to«uie«fa) n'- 
SifJf I"- pi «nefto, della Di'ii^ 1 -- 

G£^c3 CR15TO 

t*nstf«t-;* io frpiTiTo ■ Vanta ti'£i>h{m fettedir* fa 

Vll - ** Er#rnou. 
U DIVI N IT/h n*ll« UMANITÀ 
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partì- w. 



cVOL UZtONE, 

O^ta. dfriy* «La. Ilio b^iU NjTu^j,. 

1A LUC£ CÌlZìiTE. LA \_UCE fHATuRflii. 

It.Vmfa." Tuffo l'i tutta T#nipo 

V'tì Ì ''- l '' : "r' IJ ! »'-':»,„ ClV!o e 

-" Jl "" -u. ^ \. '<j*w 'fe'W^^-ii^ 

v v^y vL/i , ^ 

! r 11 fiih^f.r.nt Ani ■'■5 >r, . 



f-'. i.'t.V. fa! i' st- i 

Imì> >ua i. i « >, , .*\ 
L' Urtate 



(.a QaVin.àlCraa*! 

tiri ■ .tTMK*lrt l'tfaala 



t Ni+wo ri'"f.Tr».l« 
ra?-» a .a«ai * -oat 4l<U 
^tipg «Wr * oacif 
i-I nuH>f >e 



t.Jtìm» d /.i* ivi -e*"** 
&a a'j'^f*'-* . 




3 1 tran inft- 



>iatuaa; jc ydfa (nebbia 
« l'ufi* aJi'rta'J, 

io tati»* 

^'■Miifiila, t «. 

z 

Calltfc T**tatf>4 
NuaVa [ttt^t Antica l*U*rf 



CaiMaa^' i.V»*«> 




Cu Uno dthi>aaa 



("1(5 
j t-a^aal-Talr 
* *aIV»>, ■ 

a fU^.irl 



* 



iifan «la* «at.'-J 
■ -Vai ai .Ha. , pi r i\| f>a^i«ru, 

il >i-» T '»;Ì4. 



J*K(« tl'.ay.t*. 
f c. ^ ■'a/i ■( (*a4^ 




£"^iir« e» fKi"ta iiii.'efl. 

l_ì7 cV--£ Cs/^iTI 



Ali i *aU 




tltN 4^1 J" l CTlf 111 (Ultlf*' 
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ia tu* 
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a 4i rvD^a 
, IH l-i V"* 1 » 9i'"»^-l «a ffi- 
( (k* /( amali a.viaij» ^ ' -■!)* 

5 



in ■»* ti 



il 7\WZ & ORO E 



Colili iti» .J «tfa l.lj«l^,0&re> «J I ^U«it"l 5e*Tt»Ìt Btl' lO'O qtpa.Vl) -t* r*a * Tam.fH}rm it * 

J« v*'e Ttmofo, Cabalista , J Weh"um»»Ta. C*ì.ùi f p«i $rc«JiflJe A » ( J .li. / u- «l»»tÌ 0 

0 u» Hru fr^Tcll. 6* Ila R.L. 



i. 



ASSI QUÉSTO m HEMZJH 
0 



■2. 



T« Cf.VTd, vili •«ti'bi'J» 
Th«, U", Pio foo>», F'fl?ni * S«To 

Ifl l'I" corpo cokpohm£. 
C*t. lift 



l,',fl(l«f«l«t.ll/l ^l*''-", 

d'i O'i t ^ pi ' f J U n co. 





Del Ff (-0 5 0?"l 



nell'Oro jr'ji&i^ .fwn^ibd* <■ 5'=ji<r-»i3_ 
riii"*ù« i» htiTjr*. rè.«Pi' «■<-**». ('•'li b. - 

CO«?0 CORPOAALe , 



/( 

f \ 



1 l SOl-T fcrrTuR Alt 

de, *-P,c-e-i 



Vi!» 0*.t*,lvfF r <S0?<'¥ :n Viti *?* 



USCI' DALLA ^4 



J. C. lNVl413!i.e\\ 

Dio «»«*r* V 

3.1 l. U 



C»l#. eli- -v^rf#*«, 
JW .livt's 1**'» -1» 

n* Ili M*> *,lfcj> 

>■ ■ ■«. 3» * f. 

*■ Jn. .- 5'"' 



MA TE SiA IHEL 
MATÈ- 
RIA 



Q <?U.|A ittrtti. Q ro f fC 



a ; a" 



^Jttl» *>et Cfi-tl"*, Di'* 




&i'»cr«!;',«1-*htV"f Mrti« 

iiAv * f _ 

ai^4i>b*«0 pili*-* 
d*TO. 



H e*Trp PatJfJ ■ hO»frm M»" 1 '* 
^« Trappo air,4iii*B.T# •Vii' pafi^i' bftft'ft'Ti' !» 



l'. frr*>'f Cr>t 5" 



Avvila al tid<f*nT# icpHln^T'. 



papi*- 



f 



' ■ r m 1 ' - J .Si 




P'if.C.pi-o e f'*£ deci* vVf-n. 



; - filladi Cirio * Cotoniti delU T«r ft »»„ l,*.r«> p,.*. rfitf. 

due «»9r 4 n«4 vsrcvrUL ;« ** a ^.V», F y , C(1 * Ae-*r«, Ile* scka.™*, „ ( e ; t ; 

fr»:#, »-o. v«a Rvjuaja m «&l1U'C4 , C# «tu r* Cttr , cel* tl '. j;7„ fo^md* 
Co^aT* AWI'ApT* ÉhmI-ic* eprpd^e, y„ Sa£* * «ad. fea>« « W bair/^A 

N,*è.rt i U Lona t do. qvnft dv* tictvt Vii* * %plt*d»ri, p a f 5pi tf *;t« wr Swj f^-o, 
(^Ia ì(Jn£k U Sua ivtt. tra^'*»,, auttf» firg/W*. tr** i?«Ta di :«»cu/a^Vn# p 

di iiouf^alukjg, fifa fndf y**$sndltù. rfi.'ia fir'*,' » /« SJ* mT^t^ è /.» p**?icvll* 

p- ^ iiTti'i» tfo 1 «fu-/» d«i/a7«rr*; J*tr*£+* .'a. (canina < j'.' S^» ipìviT^^aato J £>t* ( «V 

*»ff* fiat caf^o dJl $Ate,iV* ( ' «il* k face-ti; TJTTt .'e c.jf off* é^^c. 

JV^aJo m/«tfa;e C ( ' appair^ di CeUrt bianca jiftrts, /*r^# ( ft^jo e tur*. &p»ar* 
Ctr p*rm di wn^e tsT*»-i'#H; ma *i' *ffj'««TirÌ fl'iA'a tn*ulA^ Ka . es; a appara Ti.Vn'Ta ^V^fa,*:-^*- 
io. P ',rniflni"#. i-n Anc! i'oK-» rj^ìid* è Ottilia. isaa-ulùTn Cdmt y»t SlttTfe a A«b.v ffajj* . 



r*»Tf , pjjjTd ^u^i^sd4 r*ie$Tv e (« *fA pwT^h^a e" £• «7* » ./Ts di^«, cpeanJo 

taaict Y. ^SSa < di'i : wetìo~« e n*,eTtaT+. dui *n*ndo. QvriTa. $6^7****. ^itn/oà" da. 

leìa fj.d\C2, Chi e-ppir* Cd^t f fla bi'a»i<» insita efk* -Kfijc* ;i*t( 

UT) Girile nello. Valli di G'OSapKtìt". S^#Cfe VoÌÌ"r «if« e prémaTvr^menT* Coffa, flf».' >*f', 
dl'ef tttt^Cm 8 KdHli-^tf'S^ Mimi S'CrtP itijft'citatt . F fta, nt« ( « ■ i^h ^«/a/ip »| (/|( 

Piatti*!, rM^Ja «aJff éititti i mrT«Ui * miHe^Ei«^ In** '""fa Tèi*; a. Pr//?ia. . 

NulÌ'a.ifHB *ttn (i^t l'I ian^tf* c*«.ìjì&t 0 del Leone foììa, e ìi 

Olititi* dell' Adf^ila Sìaoca. 

Se tu la Scoprì, taCL € tientcia Sacrci. 

flf T VJoK So/o a. D i"o- 

C^edv iit J esperto P^ub^rro- 

La.Ì*tÌ«J^ < fu j^ita dnEU T*»"J"a, i velata, al Clflfl- Siano, /aie- 
1 ra,r« <)l/Sg[| Uomini Ch« >*tt««0 attaccati trtfa, Ttrfa., 



PARTE 33. 



LA RI VELA 2Ì0NE DI GESÙ' CRISTO. 




« tei r « y-«4i'»,in £J< Giti Cr itto Fidili di D-o fi n.an.ftv,1a tu S t* i a «-1 « ii JjoTVtiI dii-a Sp,\,*o £o bTb c* «r 
Vi^m» na 1 1' ETcmo Pa^ft , e iln -fot e CVilTi'inO; ww ^'l-«o a-a e>(*> , v«rsftf SOpti-fifLaL f « t^-Mi*?* /Wg- »£■ 
^'i il 5**1 r.; I k>iTvtlr P''»bCiJ>'0 ^ ■ f *iì-tc tln'l'a v,i<p. Ftd+ £V.<T>a.nh »t» <i !■*«* pn-HB^r. ^ fl v. 

-^e-.Tùt, e t nl^Ti Mita iìm*»S; ff:«< d. Dio.J» cm «f prf ft. o»« e' i'fr^t'f iJniVfrjale '(/«»■ - 

pi !» , rflic m-tnifi'.T, its^i; oTi QtH* CbnIjì * 4«Ua Tonf erwM : /ira* («T-a v> Irò /a » l'ffrru rii f ol SUf pt> r « 
aurigi a» . ^livnu.ji dtll'£^*<v*o , iti" T4 e^«t>na ( i*J.i iunijfia ^uytrs^zrBnc.^tt.Thti'^fHa. Xa^sJì,* , Amai. 
?i'éB( .ìr;rifs^*'Xp»,>v,'ii>a 1 r J. f Lvsftj Insultiti*, i.*Jrt» tini~9, ASMlV P T^Ttj r" p^jjj.mfi sfai, 

mali f fl*;V ±^ft*r*nL'«.7i' fl, « ^u«s7o e E* cenTrt »i ztfazirne d- C'i;te fi £ -J» Mì*M9<'# *!!». S j& 

jjfltt - -***i , < s , *«'.'b * « e kf remate f.rijarv? £" -fS'(» t«au*i~to L'flm#re dd v*m«To su Tuff* l'Or* m!1à <l«L*. 3*?»». 
In 4tUa Sp, /ite Sa«T'»? F+*it in. tu» Luc( }■ < ^.p-tflti? Si» ne f»r<* di dritta, ti a flirtaci i/r»j.ie» </«i> ? ftpp*rr t #. 
tJ«Hp^ef*f ai tJWBhf lldX* H»T*"-«?dh, rtfl,' 

0 i e. r*. Cintati ih * *tb.'!i fr*^» r * D' ■& 5u0 o , &-i?u Crftle ji ma yt.'fa^,*; ut V a ; J 0 f t*&'t> • 
ij> , aavfnT> t.stffft t* *» ttrq. re da Dio * fi/ «ha je*r-* al p* flotti iì CWsTa y r 's#«t£. V ol ' ^ Ct v„->- 
if> b<>i> o«/ i'«.niir di Die , p*r awic«- de ' sta ■•Va * a'elir / i'rdnpe«t o . Patf.a r* ^ mr^fì~ 

\7<\rr ia '.'«ra dt G-i'jT», Fr^Jio di E>j& t- -dr lia Vetrai r? ; p«(ìiaA ncsrf 1 1 lv +n<tT, dn L ' ( '.i 3i ^ a 

?ai^J6 ^fu 0 inulti i>«ir* i i in ondo .Non Vi ^B'iaTf dtl-'i vtfirr* ft'dis, M4 ^IciiiT* J. J. u « ; 7a J. c /7(" f n 
l }f ; ''..ora f r f*n 1 1> I f o-.'tf iTf, J< v-tnWdiiHI t le «rfVPj *U « n j 0 ( o ftmòtS, d. Z-i > u «i.fa7i,r. 

Ti . ^ * TuITl 74 mm ■> > v<Bi(ìà t>i'o,TuTTb inmiiiio di wn'/a ^m-i'co j rf.' y *>'•> >t. «idT< i di cr ^tt/cu. FtJ^ 

% >iiura>N> attica Sci(»JU, f*iO» ^Wl't'^ (M ^ft "i>tff fi^prf. ^ 

0 ljc Tj^i 1 >">tt)ls « penar i , iJOmi * i ^ i,(ji»^m e -/«CCbì | f <^ro <ic^( f pi c co Li f f f ^c*n ( "a »io 

r i /* i^'f ^ d i Cvi tf"D flior e i"r t i^f* to, ^ oi Tv**! 4 ' '""e™» ^"£'>i , fr-trir^ P«i * i ? 

Jts T,, aiiri '.^ n*i Ntft *» ^p^"f*"'V)Mo wn" u f c« Chi <n * C' fi»(v*f*i«o fa peT,u.{m. ijfl. ' fi mtre vi,' C'/'. 



• riiio. iirt» i torcila f« ^ + ! i3« 15 v « 






0 ifl-^aevTf Etvrfiaad \i*' t *tt f »*t t ò! fì+irt 5*ji[*«« * Fanc iti; Nati.'* «Jlibtoi'* cu L 
5 ^:vlTr« li tao C«tr«tt*ri», e ■ Mfn-A pii fsj^tMo n n*« # sTuTc a Sttfa.-a i« Tj tV e ,a . 
Jitìjtri oct'm t »n* J-i'«iti iT», CoifiJ ^E." «eth> wiVi ?a kg r, v er ( a lt mani ir' 
padr-»p<',aa: quii! nce/órm t lff#ì» clou/ .Ofr S^**" - * <*■« fftt , ehi nin da j^k 3 1 f*>f*«r 
ti iKtistanYf m»*Tt 4 p Mr v tu* pi- 4 e#n tvfft ìi cutr*? peWnr Tutto a.1 VHenàa /!*aì a*. 
Tff, dol juo Cremi»*, a porci"* *pptbf"T<>nfl aT* » dai/ri r'>fèr*w a.'*. Tufosa ont «v,\T* 
tì.lla n'no r.epT/fr* nel T^tì fitrtt^t » nai'aTe* IV», a «ila T^a ìuef ■> uff Tuo F</ef£ ( *4 «^«i 
ceva, bcara.» ctftiV* eh e de-*rÀ -sar/iri alUTb*. G fc^/rW/» n« . Tir s*J a s*, , "i 
fà'Ch-i voi**?* Tua / fytiTf di ^IVrt** «; *7* n f* a * : rto-iJo, s « :- 

pu« * F"g5i*Ti ■ *«' I' flv^iJi » «111 pavc/i jdla» «g driTi , Jx" "iV^if « t r' .7j {■ i , i 
Re adi Mondo, I^Toa P^e/"* a j'h C>Jo « i»ri SnuWr,» Wfl/ ctiùft ài. Vi rTVa. 

O \}>o l'nhk'o/vfl.lc ( Vita Unica, Jn-CA ijftt. Unica 7vTr&Ki,' /Vtfo^i 

di La bi ogiu »t patitala e esatti -un» [ O t4a.fyfa! O 7y eh* iti 9 u a/sW fiata C'r& ■ 

Tm. dui nUlda.T^ { t '•¥fb*lt> di SttjgtfÉC» i I«t w** 10 tono »t#lt«, 1 A Te sli/flitfo ^ J*I ehi 

o&Sprs usila tu cr Etth», Fedi 
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Ho. 



-i?~7 V>c* ( jiWbc-. 




